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PARTH UFFICIALE

I.eggi e decreti: L9:gi eni n.441 al ád5 che approvano eccedense
d'impegni verißcatesi 3ull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa di varii Ministeri per l'esarcisio ßnan-
ziario 1893-94 -..Leggi dal n. 446 al d49 che approvano mag-
giori assegnazi«ni di stanziamenti per prossedere al saldo di spese
residue inscrit te nel conto consuntivo di varii Ministeriper l'eser-
cisio finanzi'erio ž893-94 - Laggi numeri 450 e 45ž che appro-
vano ecoedense d'impagi vert/lcatesi sull'assegna:idne di capitoli
dello st.ato di previsione della spesa dell'Amministraziong del Fondo
per iLeulto, e del rendiconto consuntivo del Fondo stesso por l'eser-
ci so gnanziario 1893-94 - Legge n. 452 rißettente il contin-
9 ente di la categoria da somministrarsi dalla leva di mare sui
esati nel 1874 - Regia decreto n. 453 che accetta le dimissioni

presentate da uno dei componenti la Commissione pei danneggiati
politici delle provincie napolitane e siciliane - R. decreto n. 454
che nomina un componente la Commissione pei danneggiati poli-
tici delle provincie napolitane e siciliane - R. decreto n. CLY

(Parte supplementare) che modißca alcuni articoli dello statuto

organico della Cassa di risparmio di Mogliano (Macerata) - R.
decreto n. CLVI (Parte supplementare) che riconosce come Corpo
morale la Lega di mutuo sussidio fra i commessi di commercio e
studio di Brescia e provencta - R. decreto n. CLVII (Parte
supplensentare) cAe istituisce in Lecco due collegi di probi viri
- Relazione e R. decreta che scioglie il Consiglio comunale di
Goito (Montova) e nomina un Commissario straordinario - Re-
laziona e R. decreto che proroga i poteri del R. Commissario
di Mariglianella (Caserta) - Ministero delle Finanze: Dispo-
sizioni fatte nel personale dipendente - Ministero della Guerra:
Ricompense al valor militare - Disposizioni fatt; nel personale
dipendente - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno : Seduta del 31 luglio - Camera dei Deputati:
Sedute del 31 tuglio - Diario estero - Notizie varie - Tele-

. grammi dell'Agenzia Stefaai -Bollettino meteorico - Listino,
ufficiale della Borsa di Roma - Inserzioni.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 111 della Raccolta tegiciare delle lcygi e dai de-

creti dc5 Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoo promulghiamo quantosegue:

Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 8,121.24,
verificatasi sull'assegnaziono del capitolo 12 - Perso-

nale del Genio civilo - dello stato di provisione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1893-94.

Art. 2.

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 12,339.84,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo 64 - Spese
di stampa - dello stato di previsione dolla spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1893-94.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti nel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1803.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Vista, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÏAVANI.
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Il Numero MS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
tiel Reÿno, contiene la seguente legge:

U31BERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALLL

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquantosegue:

Art. i.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 365,715.76,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2: « Per-
sonale straordinario » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1893-04.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2,900,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 5: « Mi-
nistero - Mantenimento, restauro e adattamento di
locali », dello stato di previsione della sposa del Mi-
uistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1803-94.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 19,998.00,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6: « Mi-
nistero - Lavori straordinari nel servizio dei ri-

sparmi », dello stato di previsione della spesa del
Ministero dollg posto e dei telegrafi per l'esercizio
finanziario i803-94.

Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di liro 21,800.40,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 13: « In-

dennità por spese increati al servizio », dello stato

di provisione della spesa del Ministoro delle posto e

dei telegrafi per 1esercizio finanziario 1803-04.
Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di liro 30,000.25,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 16: « In-

dennità per tramutamenti, missioni, visite d'ispezione
ed altre indennità diverso », dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei te-

legrafi per l'esercizio finanziario 1803-94.
Art. G.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 24,712.02,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo numero 25:
« Spose di costruzione e di mantenimento delle vet-
ture postali, de'i forgoncini e:l altri voicoli pel tra-
sporto delle corrispon lenze o dei pacchi », dello stato
di previsione della sposa del Ministero delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1803-94.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mindando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a lloma, adill 28 Inglio 1803.

DIlŒllTO.
Sinsty Sossiso.

Visto, Il Good lyilli: Y. C.kLENak III Î.W.kNI.

Il Numero MB della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
- RE D' ITALIK

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo tanzionatoe promulghiamo quanto segue

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 3,175,910,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo naimCorpi
di fanteria » dello stato di previsione dellaispesa del
Ministero della guerra per l' esercizio finanžiario
1893-94.

Art. 2.
E approvata Teccedenza d'impegni di lire 69,120,23

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 16 « Corpo
e servizio sanitario » dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1893-94.

Art 3.
E approvata Teccedenza. d'impegui, di lire 31,500,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 < Corpo
del commissariato, compagnie di sussistenza e perso-
nali contabili pei servizi amministrativi » dello stato
di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 4.

E approvata l'eccedenza d'impegni- di lire = ß,820,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 23 « Per-
sonale tecnico e contabile .dell'artiglieëia e genio »

dello stato di previsione della spesa dÀl Ministero
della guerra por Tesercizio finanziario 1893-94.

Art. 5.
E approvatal'eccedenza d'impegni di lire 1,965,700,20

verificatasi sull'assegnazione-del capitolo n. 26 « In-
dennità di viaggio per l'esercito permanente, per la
milizia mobile o per. la milizia: territoriale, comprese
lo indonnità di viaggio degli ufficiali in congedo, in
caso di chiamata sptto le armi per istruzione, pei
personali civili e spese varie di trasporto »-dellodtato
di previsione della spesa del Ministero della guerra
per Tesercizio finanziario 1893-04.

Arte 6.
È approvata l eccedenza d impegni-dilire2,3ö04867,05

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 28 « Pane
e viveri alle truppe, rifornimento dL vivari diriserva
ai corpi di truppa » dello stato di. previsione -della
spesa del Ministero della guerra per resercizio fi-
nanziario 1803-94.

Art. 7.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 195,913,57,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 20 « Fo-
raggi ai cavalli dell'esercito > dello stato di previ-
siono della spesa del Ministero della guerra per Ye-
sercizio finanziario 1893-94.

Art. 8.
E approvata l'ecce lenza d°impegni di lire 60,108 51,
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verificatasi sull'asiegnazione del capitala n. 30 « Ca-

sermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per
alloggi militari ed arreli di alloggi ed uffici militari »
dello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 9.
È approvata Teccedenza d'impegni di lire 398,413,34,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 41 « Spese
per le truppe d'Africa » dello stato di previsione della
spesa del 1\finistero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1803-94.

Art. 10.
È accordato un assegno di primo corredo di L. 40

per ogni uomo delle classi 1868 e 1860 richiamate in
servizio straordinario per ragioni di ordine pubblico,
nell'esercizio 1803-94.
Alla conseguente spesa sarà fatto fronte coi fondi

che sono rimasti disponibili alla chiusura del detto
esercizio sulla competenza del capitolo 27 « Vestiario
e corredo alle truppe » dello stato di provisione della
spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1893-94.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1895.

UMBERTO.
SIDNEY SoNNINo.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numro 414 della Raccatta officiate delle leggi e dei de-

creti del Reg>w, contiene la segucate legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont\ della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 470,000,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 23 - Corpo
reale equipaggi - Competenze ordinarie - dello stato
di previsione della sposa del Ministero della marina

per l'esercizio flaanziario 1803-91.
Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 130,000,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 43 - Spesa
di trasferta del personale e missioni - dello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1893-04.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1805.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Nonero 415 della Raccolta n/ficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la septeente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Nolabbiamosanzionato e promulghiamoquanto segue:

Art. 1.
E approvata l' eccedenza d' impegni di lire 10,000

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 9 - Spese
di stampa - dello stato di previsione della spesa del
Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanzlario 1893-94.

Art. 2.
E approvata l eccedenza d'impegni di lire 477,81,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 10 - In-

segnamento agrario - Sussidî a scuole e colonie - In-

segnamenti minori speciali - Cliniche ambulanti - Po-
sti di studio in Istituti agrari interni ed esteri -

Viaggi d'istruzione - Insegnamento agrario nelle scuo-
le elementari - Conferenze magistrali ed ambulanti -
dello stato di previsione della sposa del Ministero di
agricoltura, industria e commereto per l'esercizio fi-
nanziario 1893-94.

Art. 3.
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 25,423.62,

verificatasi sull' assegnazione del capitolo num. 33 -
Razze equine - Foraggi - dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e

commercio per l'esercizio finanziario 1893-94.
Art. 4.

E approvata l' eccedenza d' impegni di lire 270.86,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 57 - Ispe-
zioni agli Istituti di emissione, di credito agrario e

fondiario, alle Casse di risparmio, alle Società di as-
sicurazione sulla vita ed Istituti di previdenza - In-
dennità di viaggio o soggiorno o spese relative alla
Commissione consultiva di previdenza - dello stato di
previsione della spesa del Ministero di agricqltura,
industria e commercio porl'esercizio flaanziario1893-94.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 28 luglio 1895.
IDIBERTO.

SIDNEY SosNixo.
Vi<a. Il raw¾sigitti: V. CALENDA DI TAYANI.
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Il Numero ß8 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
<lel Regno, contiene la seguente legge:

U3IBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 4,370.04
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 166 quater: Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi sul capitolo n. 1: « Oneri e debiti ipotecari
afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico dello
stato di previsione della spesa 1892-93 e retro » del
conto consuntivo della spesa del 3Iinistero delle 11-

nanze per l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 2.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 21,934.74
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 106 quinquies: « Eccedenza d'impegni
verificatasi sul capitolo n. 2: Annualità e prestazioni
diverse, dello stato di previsione della spesa 1802-93
e retro » del conto coasuntivo della spesa del 3Iini-
stero delle finanzo per l'esercizio finanziario 1803-94.

Art. 3.

È approvata la maggiore assegnaziono di lire 46,88
per provvedere al sal lo della spesa residua inscritta al
capitolo n. 100 sexies: « Eccedenza di pagamento veri-
floatasi sul capitolo n. 31: Spose di personale per spe-
ciall gestioni patrimoniali, dello stato di previsione
dolla spesa 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero delle flaanzo par l'esareizio finanziario
1893-94.

Art. 4.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 0,220.20
per provvedere al saldo della spesa residua in-

scritta al capitolo n. 100 septies: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi sul capitolo n. 45: Fitto di locali,
dello stato di provisione della spesa 1801-02 e retro »

del conto consuntivo della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1893-94.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Ìegge dello Stato.
Data a Roma, addì 28 luglio 1893.

U3IBERTO.

SIDNEY SoxNixo.
Visto, Il Guardosigilli : V. CRExnx m Taraxi.

Il Numero 447 della Raccolta officiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 11,000

e cent. 17 per provvedere al saldo della spesa residua,
inscritta al capitolo n. 24 ter - Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 17 - Spese di giustizia, dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziaria 1892-93 - del conto consuntivo del 1\Iinistero di

grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanzia-
rio 1993-04
Ordiciamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1895.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.
Visto, Il Guard-sigitti: V. C.kLEND.k DI ÎlVANL

Il Numero 448 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
df Regato, cont erte la seguente legge:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontà della Naziane
RE D°ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvatc;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto se gue :

Art. 1.
È approvata la maggiore assognazione di lire 809.91

per provvedero al sallo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 116 bis « Eccedenza d'impegni verifì-
catasi al capitolo n. 10 - Indennità di traslocamento
agli impiegati - dello stato di provisione della spesa
per l'esercizio 1802-93 » del conto consuntivo della
sposa del Alinistero dell'interno per l'esercizio finan-
ziaria 1893-94.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 5,286.48

per provvedera al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 110-a bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 11 - Ispezioni e missioni am-
ministrative --- dello stato di previsione dolla spesa
per 1 esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della
spesa del 31inistero dell'interno per l'esercizio 1803-94.

Art. 3.
È approvata lamaggiore assegnazione di lire 12,400.80

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
capitolo n. 116-5 bis « Eccedenza d impegni veri-

floataa .al capitolo n. 13 - Dispacci telgrafici gover-
nativi --- 16 o stato di previsione della spesa per
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l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1893-94.

Art. 4.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1,095.22

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. If6-c bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al eapitolo n. 18 - Spese casuali - dello

stato di previsione della spesa per l'esercizio 1892-93 »
del conto consuntivo della sposa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1893-94. »

Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 301.92

per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. 116-8 bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficafasi al capitolo 23,Amministrazioneprovinciale-
Personale, dello stato di previsiono della spesa per
l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spes i
del Ministero dell'interno per l'esercizio flaanziario
1893-94.

Art. 6.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 775

per provvedere al saldo della spasa residua inseritta
al capitolo n. fi6-e bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo 36: « Dispensari celtici e soppressi
uffici sanitari - Fitto locali, dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1802-93 » del conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell'interno per
1 esercizio finanziario 1893-94.

Art. 7.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 1,593.01

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo· n. ii6-f bis « Eccédenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo 39: Spesa di cura e mantenimento
di sif!Iitici, dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno por l'esercizio 1803-94.

Art. 8.

È approvata lamaggiore assegnazione di lire 15,258.18
per provvedere al saldo della sposa residua inscritta
al capitolo n. 116-g bis « Eccedenza d'impegni vori-
licatasi al capitolo 40: Dispensari celtici gratuiti, spese
pel funzionamento, arredi, mobili e istrumenti chi-
rurgici, dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1892-03 » del conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-04.

Art. 9.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1,142.05

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
ai capitolo if6-h bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo 43: Indennità ai visitatori veterinari,
ingegneri e componenti la Commissiono della farma-

copea e del Consiglio superioro di sanith, dello stato

di previsione della spesa per l'esercizio 1892-03 » del
conto consuntivo della sposa del Alinistero dell'interno

per l'esercizip finanziario 1898-94.

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 81.75

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo if6-i bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo 57: Lazzaretti marittimi - Mobili,
spese di cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento
e spese varie, dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1893-94.

Art. 11.
E approvata la maggiore assegnazione di lire.92.80

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo 110-& bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo 60: Sicurezza pubblica - Spese d'uf-
ficio, dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno perl'eserciziofinanziario 1893-94.

Art. 12.
E approvata la maggiore assegnazione dilire4,939.50

par provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo if6-l bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo 63: Competenza a l ufficiali e guardie
di città per trasferte o permutamenti, dello stato di
previsione della spesa dell'esercizio 1892-93 » del conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 13.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 203,

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo fi6-m bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo 64: Gratificazioni e premi ad uffi-
ciali, guardie di città ed agenti di pubblica sicurezzú
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1892-93 » del conto consuntivo della spesa del hii-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-942

Art. 14.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 25

per provvedere al saldo dolla spesa residua inscritta
al capitolo n. I16-n bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 00: Sussidi ad ufficiali, guardie
di città ed uscieri di sicurezza pubblica, dello stato
di previsione della spesa dell'esercizio 1892-93 » del
conto consuntivo della spasa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1803-94. »

Art. 15.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 158.33

por provvedere al saldo della spesa residua' inscritta
al capitolo n. 116-0 bis « Eccedenza d'impegni veri-
fleatasi al capitolo n. 67: Premi d'ingaggio e debiti
di massa delle guardie di città, dello stato di previ-
sione della spesa dell'esercizio 1892-93 » del conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 16.
E approvata la maggiore assegnazione di l.ire 269.80
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per provvedere al saldo della spesa resilaa inscritta
al capitolo n. 116-p bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 08: Armamento, travestimento
e risarcimento degli effetti di divisa delle guardie di

città, dello stato di previsione della sposa dell'eser-
cizio 1892-03 » del coato consuntivo dolla sposa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-04.

Art. 17.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1,435.57

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al capitolo n. 116-¶ bis « Eccedenza d'impegni verif!-
catasi al capitolo n. 71: Casermaggio ed altro spese
variabili per agenti e per allievi guardie di città,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1892-93 » del conto consuntivo della spesa del Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-01.
Art. 18.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 5,002.22
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. fi6-r bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 72: Sicurezza pubblica - F.itto
di locali, dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario

,1893-94.
Art. 19.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 299.50
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. If6-s bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al eapitolo n. 73: Sicurezza pubblica - Manu-
tenzione dei locali e del mobilio, dello stato di pro-
visione della spesa per l'esercizio 1892-93 » del conto
consuntivo della spesa del Ministera dell'intorno por
l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 20.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 90,10

per provvedera al saldo della spesi residua inscritta
al capitolo n. I16-t bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 82: Carceri - Spese d'ufficio, di
posta ed altro per le Direzioni degli stabilimenti car-
cerari, dello stato di previsione della sposa per l'eser-
cizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1803-04.

Art. 21.
E approvata lamaggiore assegnazione di lire 15.057.85

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. IIG-u bis « Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 89: Carceri - Provvista e ripa-
razioni di vestiario, di biancheria e libri, dello stato

di previsione della spesa per l'esercizio 1892-93 » del
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1893-94.
Art. 22.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 018.05
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al capitolo n. ii6-v bis « Eccedenza d'impegni verifi-

catisi al capitolo n. 00: Careeri - Retribuzioni or3i-
narie e straorlinarieagli inserviaati libari, Jello stato
di previsione della spesi per l'esercizio 1892-93 > del
conto consuntivo della spesa del,Ministero dell'interno

per l'esercizio flaanziario 1893-04.
Art. 23.

È approvata la maggiore assegaazioae di lire 101.80

per provvedere al saldo della spesa residua inseritta
al capitula IIG-o bis « Eccedenza d'impegni verifica-
tasi al capitolo n. 01: Carceri - Mantenimento nei
riformatori dei giovani ricoverati per oziosità e va-

gabondaggio, dello stato di previsione della spesa del-
l'esercizio 1892-03 » del canto consuntivo della spesa
del Ministero dell'interno par l'osorcizio finanziario
1893-94.

Art. 24.
È approvata la maggioro assegnazione di li e 4,997.77

per provvedere al saldo della spesa residua inseritta
al capitolo n. I10-y bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 02: Carceri - Spese pei domi-
ciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbliga-
torio, dello stato di previsioae della spesa per l'eser-
cizio 1892-93 » del. conto consuntivo della spesa del
Ministerodell'internoperl'eserciziofinanziario1893-94.

Art. 23.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 1905.53

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. fi6-z bis « Ecce:lenza d'impegni verifi-
catasi al capitolo n. 91: Carcèri - Provvista e ma-

nutenzione dei veicoli per il trasporto dei detenuti e
spese accessorie, dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario £893-04.

Art. 28.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 1,399.69

per provvedere al saldo dalla spesa residua inscritta
al capitolo n. 116-«* bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 93: Careeri - Servizio·delle ma-
nifatture - Acquisto e manutenzione di macchine,
attrezzi e utensili, dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1892-33 » del conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
z ario 1803-04.

Art. 27.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 100

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. IIG-b' bis « Eccedenza d'impegni veri-
floatasi al capitolo n. 06: Carceri - Servizio delle
manifatture - Provvista di materie prime ed acces-
sorie, dello stato di previsione della spesa dell'eser-
cizio 1802-93 » del conto consantivo della spesa del
Ministerodellinternoperl'eserciziofinanziarioi893-94.

Art. 28.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 313.03

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
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al capitolo n. kiß-c bis « Eccedenza d'impegni veri-
Beatasi al cipitolo n. 90 : Carceri - Sarrizio delle

manilattare - Carta, stamgati, minuti oggetti di fa-
Sihrlogorazione,Sohta, l'accliiniggi e trasporti, dello
'sistoff evisioite Júlla spesidell'escroizÏo 1892-95 »
ileÏ cont8 noiintivo del Ministero dell'interno per
Ï'$sdreizio finanziario 1803-04.

Art. 29.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 748.02

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al capitolo, n. ii6-d*bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 100: - Carceri - Servizio delle

minifatture - Indennità per gite fuori di residenzi,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio

1892-93 > del conto consuntivo della speso del Mini-

steridell'interno iier l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 30.

È approvatalamaggiore assegnazionedilire10,199.03
på prowedere äl sãldo della spesa residua inscritta

al capitolo n. ii6-e* his LEccedenza d impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 101: Carceri - Fitto di locali,
dello stato di provísioile della spesa per l'esercizio

180219§ » del conto consuntÏvo JeÏla spesa del Alini-

stero dell'inferno per Tesercizio finanziario 1893-94.

Art. 31.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 02.50
per govvedere al saldo della spesa residua inseritta

af a itolo n. 116-† òis « Eccëdenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo if. 102: Catceri - Manutenzione di

fabbridali,dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1892-937 del cán¾ consuntivo del Mini-

stero: dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 32. .

Èappovatalamaggioreassegnazionedilireil,719.fi
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta

al cipitolo ri. (16-g* his à Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo n. 116 : Sicurezza pubblica - So-
prassoldo e spese di trasporto alle truppe comandate

in Áertizio, dello stato di previsione della spesa del-

l'esercizio 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero delfinterno per l'esercizio finanziario

1893-94.

()rd|niamo he la presente, munita del sigillo dello
Stato,ja inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dëi diereli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spytti di osservarla e di farla osservare come legge
dpllo Stato.

Data a,Roma, addi 28 luglio 1895.

UMBERTÖ.
SIDNEY SONNINO.

Visto, li Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAYANI.

- UMBERTO I

per grazia di Dio e par volont\ dalla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Nol abbiamo sanzionatoepromulghiamoquanto segue:
Art. i.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 2,900.90
per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 bis « Saldo delle.contabilità relativo
al capitolo n. 13: Armi di artiglienia e genio, dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario
1892-93 » del conto consunttto della spesa del Mini-
stero della guerra por l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 2.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 21,935.74

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 ter « Saldo d.elle contabilità rela-
tive al capitolo n. 14 : Carabinieri reali, dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio finanziario
1892-93 » del conto consuntivo della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 1893-94;

Art. 3.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 127.01

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 quater « Saldo delle contabilità re-
lative al capitolo u. 15: Corpo veterani ed invalidi,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio

finanziario 1892-93 » del conto consuntivo della spesa
del Ministero della gu rra per l'esercizio finanziario
1893-94.

Art.-4.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 33)447.63

per provvedere al saldo della spesa resi<hla iriÀýritta
al capitolo n. 57 quinguies « Saldo delle contaldilità
relative al capitolo n. 17 : Corpo del commissariato,
compagnie di sussistenza e personali contabili pei
servizi amministrativi, dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio flaanziario 1892-93 » del conto
consuntivo della spesa del Ministero della guerra per
l' esercizio finanziario 1893-94.

Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 20,ô45.21

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 sexies. « Saldo delle contabilità re-

lative al capitolo n. 18 : Scuole militari pel reclu-
tamento degli ufficiali e sottufficiali, dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1892-
1893 » del conto consuntivo della spesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1893-94.

Art. 6.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 2ô4.40,

per provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 septies < Saldo delle contabilith re-
lative al capitolo n. 20 : Scuole militari comple-



4024 GAZZETTA UFFICIALË bEL REGNÖ b' ITÄLIA

mentari, dello stato di provisione della spesa per 10
esercizio finanziario 1802-93 » del conto consuntivo
della sposa del Ministero della guerra per l'esercizio
finanziario 1803-04.

Art. 7.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 4,393.78,

par provvedere al saldo della spesa residua inscritta
al capitolo n. 57 octies « Saldo delle contabilità re-
lative al capitolo n. 21: Compagnie di disciplina e

stabilimenti militari di pena, dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio finanziario 1802-93 »

dal conto consuntivo del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1893-04.

Art. 8.
È approvata la maggioro assegnazione di L. 248,51,

per provvedere al pagamento della sposa residua in-
scritta al capitolo n. 57novies« Saldo delle contabilità
relative al capitolo n. 25 : Assegni agli ugiciali in
aspettativa ed in disponibilità ed agli ugiciali in
posizione di servizio ausiliario, dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1802-93 »

del conto consuntivo del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1893-04.

Art. 9.
È approvata la maggiore assognazione di L. 12,137.51

per provvedere al pagamento della spesa residua

inscritta al capitolo num. 57 decies « Saldo delle

contabilità relative al capitolo n. 26: Assegni agli
ugiciali in congedo ed agli uomini di truppa di
classi in congedo chiamati all'istruzione, dello stato
di previsione della spesa per l' esercizio finanziario
1892-93 » del conto consuntivo del Ministero della

guerra por l'esercizio finanziario 1893-94.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 luglio 1895.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigali: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Kumero 450 della Raccolta afjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

U3IBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono approvate le eccedenze d impegni risultanti dal

rendiconto consuntivo dell'esercizio finanziario 1893-94
stiTapitoli di3pese obbligatorie e d'ordine nella som-

ma di lire duecentosettantaseimila duecentocinquan-
totto e centesimi novanta (L. 276,258.90) per l'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto e nella somma di lire
ventottomila duecentottanta e centesimi trentasette
(L. 28,280.37) per il Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, giusta la tabella annessa
alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1895.

UMBERTO.
SIDNEY ËONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVAIO.

TABELLA delle eccedense d'impegni su capitazi di spese obbliga-
torie e d'ordine del bilancio 1893-94 risultanti dal rendi-
conto generale dell'esercisio stesso.

CAPITOLI DEL BlLANCIO 1833-94

. Somma
g DENOMINAZIONE

Amministrazione
del Fondo per il Culto. -

16. Tassa sulla ricchezza mobile
. . . 276,258 9()

Amministrazione
del Fondo di beneficanza e di religion

nella città di Roma.
11. Tassa di ricchezza mobile

• - · · 26,453 8539. Reimpiego del prezza beni deg'i enti conser-
vati•

• • • • • • • • 1,826 53

28,280 37

Visto: Il Mi•nistro del Tesoro
Sinsy'Y SONNINO.

Il Numero 451 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volenti della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquio to segue :

Articolo unico.
È approvata la eccedenza d'impegni di liee 1,710.74,

verifìcatasi sull'assegnazione del capitolo n. 8 -- Stampe
e registri, trasporto agli uffici provinciali - dello stato
di previsione della spesa dell'Amministrazione del Fon-
do per il culto per l'esercizio finanziario 1893-94.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
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spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 28 luglio 1895.

UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il numero MB della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, coretiene la seguente legge:

avv. Ottavio Serena, consigliere di Stato, da coinpo-
nente della Commissione di cui all'art. 3 della legge
8 luglio 1883 n. 1496 (serie 3a) relativa ai provve-
dimenti per i danneggiati politici delle provincie na-

politane ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1895.

UMBERTO.

UMBERTO I CmsPI.

per grazia di Dio e per volonti della Nazione SIDNEY SONNINO.

RE D'ITALIA
Viste, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionata e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 21 gennaio 1895,
n. 29, con il quale resta fissato in 4000 uomini il

contingente di la categoria da somministrarsi dalla

leva di mare sui nati nel 1874.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 luglio 1895.

UMBERTO.
E. MORIN.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA Dr AVANT.

Il Numero M3 della Raccorta ufficia'e de!!e leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883 n. 1496 (serie 3a .

Veduto il Nostro decreto 4 settembre dello stesso

anno n. 1575 (serie 3') ;
Ritenuto che le ragioni per le quali il comm. avv.

Ottavio Serena, consigliere di Stato, insiste per essere
esoilerato dell' incarico di componente la Commissione
istituita per l'esecuzione della citata legge sono me-

ritevoli di considerazione ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato, il Ministro dell' Interno, Presidente del Consi-

glio dei Ministri e il Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono accettate le dimissioni presentate dal comm.

Il Numero 454 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883 n. 1496 (serie 33) ;
Veduto il Nostro decreto 4 settembre dello stesso

anno n, 15'75 (serie 3a .

Veduto l'altro Nostro decreto odierno col quale
sono state accettate le dimissioni presentate dal comm.
avv. Ottavio Serena da membro della Commissione
istituita per l'esecuzione della citata legge ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministéi_ Segreíari i

Stato, il Ministro dell' Interno, Presidente del Cofisi-

glio dei Ministri e il Ministro del Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il barone comm. Giuseppe De Riseis, Deputato al

Parlamento, è chiamato a far parte della Commissione
di cui all'art. 3 della legge 8 luglio 1883, n. 1496

(serie 32), relativa ai provvedimenti per i danneggiati
politici delle provincie napolitane in sostituzione del

comm. avv. Ottavio Serena, dimissionario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1895.

UMBERTO.

CRISPI.
SIDNEY SoNNINo.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.
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Il Nurnero CLV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decre¢o :

U3IBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto le deliberazioni prese dalla Congregazione
di Carità di Mogliano nelfadunanza del 21 marzo 1895,
relative alle madificazioni da apportare agli articoli
6, 7, 14 e 33 dello Statuto organico della Cass i di

risparmio di Mogliano, approvato con R. Decreto 6

luglio 1890 n. MAfhfDCCCLXX, (serie 3' parte sup-
plementare);
Veduto l'articolo 52 di detto Statuto organico;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3ap
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di

Stato per gli Affari di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Agli artieoli 6, 7, 14 e 33 dello Statuto organico
della Cassa di risparmio di Mogliano, approvato con

R. decreto 6 luglio 1890, n. MM31DCCCLXX (serie
3. parte supplementare), sono sostituiti rispettiva-
Inente i seguenti articoli.
Art. 6. - La Cassa di Prestiti e Risparmi, riceve

in deposit>, a titolo di risparmio, somme non inferiori
a centesimi 50, nè superiori a L. 50, è inoltre in fa-
coltà del Consi¿lio di ricevere depositi sino a L. 2000,
qualora lo ritenga d' interesse della Cassa stessa.

I versamenti si ricevono nel giorni di giovedì o do-
manica di ciascuna settimana, esclusi pero quelli in
cui cadono speciali feste riconosciute dallo Stato, e

nelle ore stabilite dal regolamento interno.
Art. 7. - Sullo somme versate a titolo di rispar-

mio verrà corrisposto un'interesse al netto della ri-
teniita per fimposta di ricchezza mobile, la cui ra-

gione sark determinata dal Consiglio di amministra-

ZIOHO.

L'interesso decorrerà dall'ottavo giorno successivo

alla data del versamento di qualunque somma.

Alla fine dell'anno I interessa maturato si aggiun-
ge al capitale e diventa fruttifero.
Art. 14. - Il rimborso di tutte o di parte delle

somme versato a.titolo di risparmio, si otterrà me-

diante la semplice esibizione del libretto quando
questo sia al portatore; e dal titolare o dal suo le-

gittimo rappresentante, quan lo il libretto sia nomi-
nativo.
Il rimboeso si farà all atto della richiesta

, per

somme non superiori a L. 50, cessawlo l'interesse nel-
l'ottavo giorno precedente. Per le somme superiori
alle L. 53, il rimborso si l'ara e,ntro dodici giorni

dalla domanda del depositante per somme sino a lire
100 ; entro quindici giorni sino a L. 200 ; entro venti

giorni sino a L. 500 ; entro un mese sino a L. 2000;
entro due mesi, per somme maggiori.
La domanda di rimborso, che dovrà sempre presen-

tarsi nei giorni di operazioni della Cassa, fa cessare

il diritto agli interessi nei soli termini sopra fissati,
ancorchè la Cassa restituisso la somma immediata-
mente alla richiesta.

Art.. 33. - I prestiti fatti sotto fornia cambiaria,
avranno durata non maggiore di sei mesi.
Potrà concedersi una proroga di altri tre mesi,

qualora alla scadenza venga rimborsato un quinto,
che, secondo i casi ed a giudizio del Consiglio ammi-

nistrativo della Cassa, potrà essere anche il decimo
della somma prestata.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1895.

UMBERTO.
A. BAnazzcou.

Visto, Il Guardasigitil: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero CLVI (Parte suppfementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Veduta l'istanza del 12 ottobre 1894 con la quale
la Società denominata Lega di mutuo sussidio fra i
commessi di commercio e studio di Brescia e provin-
cia, con sade in Brescia, domanda che le sia concessa
la personalità giuridica;
Veduto lo statuto della predetta Società, approvato
il 25 gennaio 1801 e modificato con deliberazione del-
Tassembloa generale dei soci del 10 febbraio 1895;
Veduto il parere del Consiglio della Presidenza;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro MLnistro, Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Lega di mutuo sussidio fra i commessi di com-
mercio e studio di Brescia o provincia, con sede in

Brescia, ò riconosciuta come Corpo morale ed è ap-
provato il suo statuto organico colle modificazioni in

esso introdotte dall' assemblea generale il 10 feb-
braio 1895, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
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Art. 2.

La Società predetta dovrà inviare al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio i bilanci annuali,
il bilancio quinquennale di competenza e le notizie
statistiche che dal Ministero medesimo saranno ad

qssa richiesk.
Art. 3.

Le modificazioni dello Statuto sociale non saranno

esecutive senza l'approvazione governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1895.

UAIBERTO.

A. BARAzzcou.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÏAVANI.

sarà formato di dodici componenti, di cui sei indu-
striali e sei operai; ed avrà giurisdizione nei Comuni

di Abbadia, Acquate, Annone, Brianza, Asso, Barzago,
Barzano, Brivio, Caslino d'Erba, Castello sopra Lecco,
Cesana, Civate, Contra, Ello, Garbagnate, Galbiate,
Garlate, Germanedo, Lecco, Lierna, Longone al Se-

grino, Maggianico, Merate, Malgrate, Mandello, Mis-
saglia, Molteno, Monticello, Oggiono, Olginatë, Onno,
Pusiano, Proserpio, Rancio, Robbiate, Roagio, Rovan
gnate, Sabbioneello, S. Maria Hoè, Valgreghentino,
Valmadrer•a, Verderio e Viganò.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 4 luglio 1895.

OMBERTO.
CALENDA.
A. BARAzzcou.

Visto, Il Guardasigilli. V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Neentero CLVH (Parte supplentent«re) della Raccolta ufft-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contierte il septeente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, N. 295, sui probi
viri, ed il regolamento approvato con Regio decreto
del 26 aprile 1894, N. 179, per l'esecuzione di detta

legge ;

Veduta la domanda della Camera di commercio
ed arti di Lecco del 24 luglio dello scorso anno,
N. 1261;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2 della

legge predetta ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia o Giu-

stizia e dei Culti e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti in Lecco due Collegi di probi viri,
uno per l'industria del ferro e meccanica, l'altro per
quella della seta.

Art. 2.

Il Collegio di probi viri per l'industria del ferro o

meccanica sara formato di dieci componenti di cui
cinque industriali e cinque operai; ed avrå giurisdi-
zione nel Comuni di Acquato, Castello sopra Lecco,
Laorca, Lecco, Maggianico, S. Giovanni alla Castagna
e Rancio.

Art. 3.

Il Collegio di probi viri per l'industria della seta

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell' udienza del 18 luglio £895, sul decreto
che sciogle il Consiglio comunale di Goito (Mantova).

SIRE,
L'amministrazione comunale di Goito trovasi da qualche tempo

in crisi per le dimissioni insistentemente mantenute di undici dei
venti consiglieri assegnati al Comune.
Motivo principale delle dimissioni, l'origine impura dell'attuale

Consiglio ; avendo potuto prendere parte alla sua elezione, av'-
venuta il 28 aprile scorso, molti elettori stati cancellati como il•
legalmente inscritti e pei quali pendeva ancora ricorso dinnlingi
alla Corte di appello di Brescia; quale ricorso fu. poi definitiva·•
mente respinto.
È evidente che l'Amministrazione non può più continuare a

funzionare ; tanto che essa o retta ora da un Commissario Pre-

fettizio, la cui opera non deve durare più a lungo.
Riusciti quindi vani i ripetuti tentativi fatti per far ritirare

agli undici Consiglieri le loro dimissioni; non essendo opportuno
p1•ocedere alle elezioni suppletive, che non toglierebbero di mezzo
la causa del grave dissidio el avrebbero poi l' effetto di mante-
nere in cartea i nove Consiglieri, che debbono la loro nomina ad

una maggioranza illegale, non resta che lo scioglimento del Coll.
siglio e l' invio di un R. Commissario, sotto FAmministrazione
del quale un vero e reale Corpo elettorale possa legalmente e

tranquillamento procedere alla nomina dei rappresentanti del
Comune.

A tale scopo intanto provvede l' unito schema di R. decreto,
che mi onoro sottoporro alla firma di V. M.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
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Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3a .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Goito, in provincia di Man-
tova, è sciolto.

Art. 2.

y sig. Alberti dottor Ferdinando è nominato Com-
missario straordinario per l' Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu

zione del presente <lecreto.
Dato a Roma, addì 18 luglio 1895.

UMBERTO.
Catset.

RelaziOne di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. M.
11 Re, nell'udienza del 25 luglio 1895, sul decreto
che proroga ipoteri del R. Commissario di Mariglia-
nelle (Caserta).

SIRE,

Le duo proroghe di un mese ciascuna che la M. V. consentiva

soit decreti del 30 maggio e del 20 giugno corrente anno, ai po-
teri del R. Commissario straordinario per il Comune di Mariglia-
nella non sono sufficienti perchè l'Amministrazione provvisoria
porti i suoi frutti duraturi si che l'intento del suo riordinamento
non sia frustrato.

È quindi opportuno che ancora di un mese sieno prorogati i
poteri del R. Commissario.
Propongo percio alla M. V. la firma dell'unito schema di Regio

decreto, che provvede in proposito.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 3 marzo 1895, col quale

vanne sciolto il Consiglio comunale di Mariglianella,
14 proyincia di Caserta;
Veduti i successivi Nostri decreti del 30 maggio e

20 giugno coi quali vennero prorogati di un mese i

poteri del R. Commissario straordinario per l'ammi-
nistrazione provvisoria del predetto Comune;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Mariglianella, è prorogato di

un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1895.

UMBERTO.
ÛRISPI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 30 giugno al 20 luglio 1895:
Bassi cav. Ottavio, capo sezione di ragioneria di la classe nel

ministero delle finanze, ora in disponibilità, a collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° lu-

glio 1895;
Mossini Luigi, archivista di la classe id., id., id. id. id., id, dal

1° agosto 1895;
Sileei dott. Rosario, Calderini-Garibaldi Luigi e Ferretti dott.

Marcello, volontari demaniali abilitati al posto di ricevitore
del registro in seguito ad esame di concorso, sono nominati
ricevitori del registro;

Cremona Vittorio, commesso gerente abilitato id. per anzianità di

servizio, è nominato ricevitore del registro ;
Petitbon Vito, ricevitore di 5a classe nelle dogane, à collocato

in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a sua do-

manda, a decorrere dal 10 luglio 1895;
Simoncelli Manelli Alessandro, aiutante di 3a classe reggente nel

personale degli uffici tecnici di finanza, è promosso all'effet-
tività del posto;

anotti Federico e Bracale Luigi, agenti di la classe nell'am-
ministrazione delle imposte dirette, sono nominati, per me-
rito , agenti superiori di 3a classe nell' amministrazione
stessa ;

Cavanenghi Giuseppe, ricevitore del registro, è collocato in aspet-
tativa per motivi di salute in seguito a sua domanda per due

mesi, a partiie dal 17 giugno 1895;
Tubaldini cav. dott. Marino, segretario capo di 34 classe negli

uffici finanziari direttivi, è collocato a riposo in seguito a sua
domanda per età avanzata e per anzianità di servizio, id. dal
1° agosto 1995;

Marani Giulio, ingegnere catastale di 1a classe, in disponibilità,
è collocato a riposo in seguito a sua domanda, con eff'etto dal
1° luglio 1895;

Ghia Edoardo, ufficiale di la classe nell'Amministrazione del lotto,
id., id. id. id, id, id.;

Pappalardo avv. Giovanni Battista, verificatore capo di la classe
id., id., id. id. id., id. id.;

Rapisardi Giuseppe, id. vice capo id. id., id., id. id. id., id. id.
Pennacchi cav. Giulio, segretario capo id., id., id. id. id., id. id.
Scaffini Camillo, geometra principale di 2a classe nel personale

degli uffici tecnici di finanza, id., id. id. id.,-id, id.
Collavini Giovanni, commesso di la classe nell'Amministrazione

governativa del dazio consumo di Roma, à collocato, d'ufficio,
in aspettativa per motivi di saluta, a decorrere dal 10 lu-

glio 1895;
Urbinati Nicola, già ufficiale di Sa classe nelle dogane, stato

collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di
servizio a decorrere dal 16 maggio p. p. col regio decreto del
28 aprile precedente, è invece collocato a riposo per età

avanzata, a decorrere dal 16 giugno 1895;
Pontanari cav Angelo, ufficiale d'ordine di 1a classe negli ufBci

finanziari direttivi, à trasferito dalla Intendenza di Afacerata
a quella di Grosseto;
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Storgato cav. Giovanni Maria, ispettore demaniale di la classe,
è collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità

di servizio, a decorrere dal 1° agosto 1895;
Ventresca Eusebio, geometra di 3a classa nell'amministrazione

del catasto, è collocato in aspettativa in seguito a sua do-

manda per motivi di salute per mesi quattro, id. dal 25 giu-

gno 1895.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con determinazione ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 5 luglio 1895.

Medaglia d'argento.
Bichis Angelo, brigadiere legione carabinieri reali Cagliari. N.

109 matricola.
Il 14 aprile 1895 in Cossoine (Sassari), si slanciò in una

casa di campagna abbandonata, rifugio di pericoloso latitante,
e riuscito a deviare il fucile di costui mentre stava per far

fuoco, impegnò colluttazione corpo a corpo, riuscendo, con

l'aiuto di alcuni dipendenti accorsi, ad arrestare il malan-

drino.

Dotto Sebastiano, tenente 1° battaglione indigeni.
II 19 aprile 1895, quale comandante di una mezza compa-

gnia in posizione a Umsetteba, sulla via Cassala-Osabri, re-

spingeva e metteva in fuga con ben regolati tiri a salve

un'orda di circa 300 cavalieri Baggàra, eagionando al nemico
una perdita di 14 cavalieri.

Chiodi Pietro, brigadiere legione carabinieri reali Palermo. N.

3091 matricola.
La sera del 29 aprile 1895 in Salaparuta (Trapani), quale

comandante di una piccola pattuglia, affronto coraggiosamente
una banda di nove malfattori armati di fucile, e venuto con

essi a conflitto cadde mortalmente ferito da un colpo d'arma
da fuoco per molo che pochi glarni dopo cessð di vivere.

Zichichi Bartolomeo, soldato 70 fanteria. N. 966 id.

Il 2 giugno 1895, in Roma, insegul un malfattore che fug-
giva impugnando una rivoltella colla quale aveva sparato due

colpi contro una donna ; minacciato e fatto segno ad un colpo
andato a vuoto, si fece addosso al malfattore, lo afferro e lo

tenne fermo mentre altro saldato sopraggiunto lo disarmava.

Medaglia di bronzo.

Campanella Francesco Paolo, capitana -87 fanteria.
11 1° aprile 1895, in Ancona, si slaneiò coraggiosamente,

insieme ad altro ufficiale, fra tre rissanti che si scambiavano

dei colpi di rivoltella, e coll'aiuto di detto ufficiale riuscì a

disarmare uno di essi e quindi trarlo in arresto.

Macbub aga Idris, jus-basel, 1° battaglione indigeni, N. 22 ma-
tricola, e Hamid aga Ibrahim, buluk-basci id. id. N. 378 id.
Il 19 aprile 1893, in uno scontro avvenuto a Umsetteba tra

una mezza compagnia del 1° battaglione indigeni ed un'orda
di 300 cavalieri Baggàra davano prova di molto coraggio e

di molta calma influendo eilicacemente col proprio esempio
sui loro dipendenti.

Giuliano Arturo, allievo accademia militare, N. 265 id.
Il 16 maggio 1895, in Torino, affronto ed arresto un mal-

fattore che armato di coltello fuggiva, dopo aver ferito una

donna.

Palazzolo Vincenzo, soldato 70 fanterla N. 1228 id.

La sera del 2 giugno 1893, nell'inseguire un malfattore che

fuggiva impugnando una rivoltella, si espose al pericolo di
essere colpito dal malfattore stesso che faceva fuoco contro

gl'inseguenti, e non appena altro militare che lo precedeva
di qualche passo ebbe afferrato il malandrino, egli pure gli
fu subito addosso e lo disarmo.

Con determinazione ministeriale

approvata da S. M. in udienza dell'11 luglio 1895:

Riva Girolamo, tenente legione carabinieri reali Milano.
Concessagli la medaglia d'argento al valor militare in cont•

mutazione della medaglia d'argento al valor civile, ottenuta

per essersi efficacemente adoperato pel ristabilimento dell'or-
dine pubblico in occasione di gravi tumulti scoppiati nei
giorni 4, 5 e 6 gennaio 1894 nel comune di S. Giovanni in

Flore (Cosenza) e per aver egli stesso trattenuto ed arrestato

un individuo che armato di coltello, stava per ferire alle

spalle un uf!ìciale di pubblica sicurezza (R. decreto 31 gen-

naio 1895).
Osasco Tito, sottotenente 60 fanteria.

Concessagli la medaglia di bronzo al valor militare, in com•
mutazione dell' attestato di pubblica benemerenza, ottenuto

per avere il 14 luglio 1894 in Reggio di Calabria, inseguito
coraggiosamente un individuo che aveva esploso due colpi di
pistola contro un altro, ed essere rinseito col concorso di

altre persone e nonostante le gravi minaccio del feritore a

porre questi nella necessità di arrendersi alla forza pubblica
(Determinazione del Ministero dell' interno 10 marzo 1895).

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 4 luglio 1893:

Bassi cav. Mario, capitano di stato maggiore, addetto al comando
delle R. truppe d'Africa, è temporaneamente comandato nella

colonia Eritrea per coprire una carica civile e considerato

come collocato a disposizione del Ministero degli affari esteri
a datare dal 1° luglio 1893.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 14 luglio 1895:
Emotti Valentino, tenente legione Verona, collocato in posizione

ausiliaria, per sua domanda, dal 1° agosto 1895.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Rosso cav. Giacomo, capitano aiutante maggiore in 1° distretta
Alessandria, collocato in posizione ausiliaria, per sua dom

manda, dal 1° agosto 1895.
Galasso cav. Camillo, id. 11 bersaglieri, id.
Beltrandi cav. Benedetto, id. 67 fanteria, id.
Cantone Luigi, id. aiutante maggiore in 1° distretto Belluno, ia
Bartolotti Bartolomeo, id. id. id. Pavia, id.
Perrona Antonio, id. id. Pinerolo, id.
Guy Vittorio, id. aiutante maggiore in 1° id. Torino, id.
Bobbio Giovanni, id. distretto Pavia, id.
Moscone cav. Giustino, id. id. Bari, id.
Ghiglione Lazzaro, id. aiutante maggiore in 1° distretto M&n-

tova, id.
Con R. decreto del 14 luglio 1893:

Moni cav. Onorato, colonnello direttore in 2° istituto geografico
militare, nominato rappresentante del Ministero della guerra
presso il consiglio superiore pei lavori geodetici dello Stato.

Con R. decreto del 21 luglio 1895:
De Benedetti Israele, capitano applicato di stato maggiore al co-

mando della divisione militare di Padova, collocato in posi-
zione ausiliaria, por sua domanda, dal 16 agosto 1895.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'11 luglio 1895:
Tapparone Canefri Bartolomeo, tenente reggimento Piemonte Reale,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
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Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 13 giugno 1833:

Siracusa Vito, capitano in aspettativa per sospensione dall'im-
piego, richiamato in effettivo servizio dal 1° luglio 1895 e

destinato polverificio Fontana Liri.
Con R. decreto del 23 giugno 1895:

Castellazzi Filippo, capitano in aspettativa per sospensiono dallo
impiego, richiamato in effettivo servizio dal 1° luglio 1893 e
destinato comando locale Ozieri.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:
Gigli-Cervi cav. Giovanni, maggiore artiglieria, temporaneamente

comandato nella colonia Eritre per coprire una carica civile
ed a disposizione del Ministero degli affari esteri, cessa
dalla medesima posizione a datare dal 18 giugno 1893.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto dell'11 luglio 1895:

Pranzataro cav. Carmine, tonente colonnello medico direttore
ospedale militare Messina, collocato a sua domanda, in po-
sizione ausiliaria, a datare dal 1° agosto 1895.

Con R. decreto del 14 luglio 1895:
Bosio Giuseppe, tenente medico reggimento cavalleria Piemonte

Reale (2°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a
datare dal 1° agosto 1895.

Buccino cav. Tobia, id. ospedale militare Bologna (succursale
Ravenna), collocato in aspettativa per infermità temporarie,
incontrate per ragioni di servizio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto dell'11 luglio 1895:

Borsari car. (Achille, tenente colonnello commissario direzione
commissariato V corpo armata, nominato direttore commissa-
riato VI corpo armata, cogli essegni di colonnello.

Gorra car. Giacomo, id. id. id VIII id.. id. id. XI id, id. id.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:
Demichelis cav. Angelo, capitano contabile 3 alpini, collocato a

sua domanda, in posizione ausiliaria dal 16 agosto 1895.
Franchi Carlo, tenente contabile 3 fanteria, collocato in aspetta-

tiva per sospensione dall'impiego.
Con R. decreto del 18 luglio 1895.

Pezza Domenico, capitano contabile, reggimento cavalleria Ales-
s andria, collocato in aspettattva per infermità temporarie
non provenienti dal servizio.

Soldati Antonio, tenente contabile distretto Brescia, id. id. id.
Meregazzi Cesare, id. in aspettativa per motivi di famiglia a

Vercelli, ammmesso, a datare dal 22 luglio 1895 a concor-

rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado e corpo, come gli ufficiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

I sottoindicati ufficiali di complemento dell'esercito permanente,
arma del genio, sono ascritti in tale qualità nella milizia mo-

bile (art. 6 legge 29 giugno 1892, n. 830).
Norcen Vincenzo, tenente distretto Torino.
Bosta Francesco, id. id. Treviso.
Villa Baldassare, id. id. Milano.
Caput Arturo, id. id. Cagliari.
La Terza Vittorio, id. id. Castrovillari.
Pattori Colombo, id. id. Massa.
Sestilli Arduino, id. id. Ancona.
Negretti Carlo, id. id. Como.

Con R. decreto dell'11 luglio 1895:

I sottoindicati ufficiali di complemento dell'esercito permanente,
sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (art. 6, legge 29
giugno 1882, n. 830).

Arma di fanteria.
Capitani.

Nicolai Adolfo, distretto Roma.
Maraviglia Goffredo, distretto di Ancona.

Tenenti.
Gotelli Teofrasto, distretto Massa.
Spilimbergo Ugo, id. Vicenza.
Cerri Paolo, id. Livorno.
Fabbri Ettore, id. Roma.
Sanguinetti Vittorio, id. Bologna.
Puleo Pietro, id. Palermo.
Servadio Umberto, (B) id. Ancona.
Gregori Giuseppe, id. Bergamo.
Catena Ernesto, id. Napoli.
Grubicy Cesare, (B) id. Milano.
De Maria Luigi, id. Lecce.
Cambareri Giuseppe, id. Siracusa.
Alfieri Vittorio, id. Perugia.
Filippone Camillo, id. Teramo.
Mezzadri Enrico, id. Parma.
Arosio Angelo, id. Lodi.
Paneani Giulio, (B) id. Lucca,
Mengozzi Virgilio, id. Livorno.
Cianciolo Carlo, (B) id. Palermo.
Salvioni Giuseppe, id. Milano.
Carelli Giuseppe, id. Milano.
Musso Fiorentino, id. Savona.
Pacchetti Carlo, id. Siena.
Zaneanaro Vittorio, 7 alpini.
Gandini Adolfo, distretto Alessandria.
Colli Settimo, (B) id. Palermo.
Borea-Regoli Tommaso, id. Ravenna.
Ghio Amedeo, id. Torino.
Oss-Mazzurana Felice, 6 alpini.
Reduschi Langiewicz, distretto Milano.
Paci Domenico, id. Genova.
Gnudi Cesare, (B) id. Bologna.
Fano Enrico, id. Parma.
Vici Giuliano, id. Piacenza.
Giusti Ettore, id. Firenze.
Randellini Angiolo, id. Siena.
Fracassi Vittorio, id. Arezzo.
Tedeschi Isacco, id. Mantova.
De Marchi Francesco, i I. Torino.
De Gennaro Michele, id. Reggio Calabria.
Cavazzoni Mauro, id. Milano.
Muggia Camillo, id. Vercelli,
Moro Elia, id. Parma.
Tardioli Umberto, id. Orvieto.
Croci Achille, id. Roma.
Antonacci Francesco, id. Palermo.
Romagnoli Alfredo, id. Bologna.
Pittoni Giovanni, id. Udine.
Mengarini cav. Flavio, id. Roma.
Porta Cesare, (B) id. Casale.
Martino Angiolino, id. Castrovillari.
Zanoli Mario, id. Modena.
Gizzi Luigi, id. Roma.
Micheluzzi Guglielmo, id. Palermo.
Catinelli Carlo, id. Roma.
Barabino Giacomo, id. Massa.
Bellingeri Leopoldo, id. Torino.
Grossi Augusto, id. Roma.
Balladoro Gio. Battista, id. Verona.
Zollo Gennaro, id. Benevento.
Sanith Antonio, id. Chieti.
Tagliavia Giovanni, (R) id. Girgenti.
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Melograni Carlo, distretto Roma.
Arcadi Cristoforo, id. Messina..
Bigoni Guido, id. Genova.
Brizi Attilio, id. Roma.
Olivas Giovanni, id, Cagliari.
Mariani Alfredo, id. Ascoli Piceno.
Bonelli Francesco, (B) id. Torino.
Busulini Giuseppe, (B) id. Udine.
Spicciati Giuseppe, id. Campobasso.
Zerega Angelo, id. Como.
Pedrazzoh Antonio, id. Padova.
Testi Mario, (B) id. Modena.
Speciale Rosario, id. Palermo.
Cagni Pietro, id. Caltanissetta.
Barbera Raffaele, id. Caserta.
Camploy Giovanni, id. Ascoli Piceno.
D'Andrea Gaetano, id. Trapani.
Ceccarelli Stanislao, id. Perugia.
Cozuzza Lorenzo, id. Siracusa.
Proto Beniamino, id. Lecce.
De Nobili Luigi, (B) id. Massa.
Binetti Vincenzo, id. Barletta.
Zuccala Camillo, id. Napoli.
Costantini Michele, (B) id. Bari.
Ghilardi Lorenzo, (B) id. Crem ma.

Marincola Vincenzo, id. Catanzaro.
Pulejo Gaetano, id. Messina.
Pileti Michele, id. Palermo.
Rap Giuseppe, id. Palermo.
Lo Casto Luigi, id. Palerm).
Vignoli Ettore, id. Bologna.
Rivalta Romano, id. Ravenna.
Vianello Natale, 11. Genova.
Papania Salvatore, id. Cefalù.
Marotta Antonino, id. Palermo.
Tamponi Giovanni, id. Cefalù.
Canonica Giuseppe, id. Cuneo.
Perrone Roberto, 2 alpini.
Siniscalco Emilio, distretto Napoli.
Casini Leonardo, id. Siena.
Tibaldi Camillo, id. Milano.
Passigli Alfredo, id. Firenze.

Sottotenenti.

Crisafi Giacomo, distretto Messina.

Lombardo Alberto, id. Roma.

Zanon Luigi, id. Udine.
Cola Giuseppe, (B) id. N ipoli.
Del Punta Carlo, id. Livorno.
Condò Fabrizio, i1. Messina.
Tancredi Giovanni, id. Cosenza.
Ambrosano Alfredo, id. Firenze.
D'Amore Carmelo, id. Caltanissetta.
Strigari Giovanni, id. Napoli.
Fiorentino Alfonso, (B) i t. Roma.
Casaula Alberto, id. Napoli.
Fiano Emanuele, id. Roma.
Raciti Antonino, id. Catania.
Buonanni Lorenzo, (B) id. Gaeta.
Urbani Tariuinio, ii. Taranto.
Coppola Nico'ð, (B) distretto Lecco.

Loriga Pasluale, id. Sassari.
Pafumi Ro ario, i1. Catania.
Piceirilli Enrico, id. Frosinone.
Marini Vittorio, id. Udine.

Brignoli Nicola, i3. Torino.
Buscemi Rosario, il. Caltanissetta.
Lalia Antonino, id. Napoli.

Basurto Domenico, distretto Lecco.
Ceci Ferdinando, id. Taranto.
Galati Vincenzo, id. Napoli.
De Guzzis Giovanni, id. Napoli.
Mazzone Emilio, id. Benevento.
Notari Alfredo, (B) id. Ancona.
Torelli Guido, id. Pesaro.
Guzzi Pasquale, id. Campobasso.
Bertolini Cesare, tenente complemento commissario distretto Ve-

nezia, ascritto in tale qualità alla milizia mobile (articolo 6
legge 20 giugno 1882 n. 830).

Salvioni Antonio, sottotenente id. id. id. Firenze, id. id.
Nobilio Michele, id. artiglieria id. Teramo nato nel 1872, accet-•

tata la volontaria dimissione dal grado.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,

arma del genio (articolo 1°, lettera d), legge 20 giugno 1882,
N. 830) con anzianità 1° luglio 1895 e con riserva di stabilire
l'ordine della medesima.
Essi sono destinati eff'ettivi al distretto di residenza. Dovranno

presentarsi alla sede del reggimento cui vengono assegnati il
21° giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina, col.
l'obbligo di ultimare la propria ferma di leva sotto le armi, be-
ninteso che non potranno in ogni caso essere congedati prima di
aver prestato 3 mesi di servizio.
Monti Michele, 2° genio, distretto di residenza, Forli, reggimento,

1° genio.
Gaddi Nestore, 3° id, id. Reggio Calabria, id. 3° id.

Con R. decreto del 14 luglio 1895:
Luppino Andrea, militare dl 2a categoria in congedo illimitato,

laureato in medicina e chirurgia, 10a compagnia di sanità,
nominato sottotenente medico di complomento, assegnato ef-
fettivo al distretto militare di Napoli, con l'obbligo di com-
piere i tre mesi di servizio stabiliti dalla legge, nell'ospe-
dale militare di Napoli, dal 1° agosto 1995.

Padula Giuseppe, id. id. id., id. id. id.
Con R. decreto del 21 luglio 1893.

Stradelli Angelo, sottotenente cavalleria, distretto Piacenza, cond
siderato come dimissionario dal grado a termini del R. del
creto 27 settembre 1893.

CQNCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
E aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del Me.

dico-Direttore, con retribuzione annua di L. 1200, per il servizio
dello consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico gover-
nativo, istituito nella città di Reggio Calabria, a mente del di-
sposto dal decreto ministeriale 10 luglio 1889.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 31 ottobre p. v., le loro domande
in earta da bollo da L. 1,20 corredate coi documenti preqcritti
dal decreto ministeriale 8 gennaio 1899, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente ·

c) il certificato di domicilio abituale ;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia.e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel

concorso.

Roma, li 20 luglio 1895.

Il Direttore della Sanitå Pubblica
L. PAGLIANI.

i



4032 GAZZETTA UFFICIALE 1)EL REGNO D' ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMAEIO - Nercoledi 31 luglio 1895.
Presidenza del Presidente FARINI

La seduta è aperta alle ore 16,20.
DI SAN GLUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Accordansi congedi al senatori Pecile e Cremona.

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE. Chiama a comporre la Commissione per l'esame

del progetto di legge sui proventf di cancelleria, i senatori Bar-
goni, De Cesare, Colapietro, Mezzanotte, Pasella.

Commemorazione.
PRESIDENTE. Signori Senatori!
leri al giorno moriva in San Sepolero il senatore Giambattista

Collacchioni.
Di famiglia tiratasi su e venuta in auge coi traffici e le indu-

strië rurali, il defunto, a seconda delle circostanze, si adoperð
per la cosa pubblica, seguendo i migliori del suo tempo.
Fu così che, nella Consulta e nell'Assemblea toscana, partecipð

a quella gara di abnegazione in virtù della quale, ogni partico-
lare riguardo od interesse al sentimento nazionale pospasto, tena-
eemente l'unità vi apparecchio.
Per due legislature (VII e VIII) nella Camera dei deputati, in

quest'alta dappoi il 6 dicembre 1868, battè la stessa diritta via

per consolidare it bene conquistato.
Sul concorso spontatteo e disinteressato di lui potè farai sem-

pre sicuro assegnamento, come nel Parlamento, anche nelle am-
ministrazioni della provincia e città, dove era nato e mor). Buona

parte dell anno ivi dimorando, passava l'altra nel vasti suoi pos-
sessi di maremma, il governo dell'azienda agricola, alterando coi

Tudi svaghi della caccia fra i confo:·ti di una eletta di amici
tspitati con gentilezza signorile. Bello ammirarsi il forte vecchio,
non temere le insidie delle macchie impenetrabill nè della palude
mortifera, e dare esempio di operositä virile; la quale, se fosse

da più imitata, alle condizioni economiche e sociali arrecherebbe
incalcolabile beneficio.

Giunto ad un'età che, par averne compiuto l'ottantunesimo

anno, pochi Yedono, Giambattista Collacchioni ebbe sino all'ul-
timo i due maggiori beni della vita: la vigorosa sanità del corpo
e della mente, la stima dei galantuomini.
Ebbe, in morte le benedizioni dei poveri, il vivo desiderio dei

concittadini, il rammarico del Senato (Benissimo, approvazioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Asso-

clasi a nome del Governo alla fatta commemorazione.
Votazione a scrutinio segreto.

Procedesi alla votazione a serutinio segreto dei progetti di
legge ieri approvati per articoli.
Le urne rimangono aperte.

.Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero degli affari esteri per resercizio ßnan-
siario 1895.1896 > (N. 88).

.VITELLESCHI, non chiamerà in discussiane l'impresa africana
perchè non fu potata discutere prima di farla, e, dopo fatta, il
discuterla divento sempre piû grave e pericoloso.
Ma il Parlamento non può disinterossarsi del modo con cui la

impresa è condotta; ma anche il parlare di ciò è difficile: o una

questione di fiducia in cui conduce l'impresa.
Pel lato militare il paese ha la più grande fiducia in chi così

splendidatamente la guida, ed egli manda al generale Baratieri
ua saluto di simpatia e di stima. (Bone).

Ma vi è un lato generale della politica africana e di esso &
responsabile il Ministero.
Non dubita che il Senato accogliera con soddisfazione le di-

chiarazioni che il Governo fara e vorrà in proposito.
Approva grandemente la politica estera del Governo di cui loda

la fermezza e i successi per le sempre più simpatiche relazioni
coll'Inghilterra.
Quanto alla politica africana, ricorda che, negli inizî, vi erano

due politiche : una detta tigrina, l'altra detta scioana.
La politica scioana fu interrotta dal così detto trattato di Uc-

cialli del quale non si contento l'imperatore d'Etiopia.
Cosi la questione etiopica, tende a diventare una questione viva

di politica internazionale : l'imperatore africano non è un Ras
qualunque: egli si fa ascoltare dal capi degli Stati d'Europa.
Di quella questione si giovano gli Stati che non hanno con noi

interessi comuni.
Ma vi sono Stati col quali mai avemmo diftleoltà, e le abbiamo

invece ora colla questione etiopica.
Camera e Senato convengono che in Africa bisogna stare ; ma

non aggraviamo la situazione, non ingrossiamo le questioni, non
addossiamoci imprese superiori alle nostro forze. Sotto que,to
punto di vista gradirebbe qualche schiarimento dal ministro degli
esteri.
PRESIDENTE. Ricorda che fu rinviata al bilancio degli estori,

l'interrogazione del senatore Cavalletto sugli uffieli che stanno
facendo Russia, Inghilterra e Francia colla Turchia per l'esatta
osservanza dell'art. 61 del trattato di Berlino del 1878.
CAVALLETTO, svolge la sua interpellanza rilevando la portata

e gli obbiettivi dell'art. 61 del trattato di Berlino, il qua'e aveva
per iscopo di guarentire un buona e civile governo all'Ar-
mema.

Esprime la convinzione che TItalia non si disinteresserà dalle
pratiche che stanno facendo la Francia, l'Inghiltorra e la Russia
perchè detto articolo abbia la sua applicazione ; inquantochè fi-
nara la Turchia non pare vi abbia ottemperato.
Ricorda i rapporti che corsero fin dai più antichi tempi tra

1°Italia e l'Armenia, i quali non eessarono quando questa perdette
la sua indipendenza.
Anche presentemente esiste in Venezia un Istituto scientifico

armeno.

Spera che il ministro degli esteri gli darà una risposta soddi-
sfacente.

BLANC, ministro degli affari esteri, ringrazia il senatore Vi--
telleschi che gli porse occasione di ripetere in Senato concetti

già esposti alla Camera.
Il senatore Vitelleschi teme che il Governo sia stato indotto a

ingrossare il conflitto con Menelik, par modo che ne siano se-

guite complicazioni internazionali.
Dal documenti comunicati al Parlamento si scorge che la que-

stione conserva e acquista sempre meglio il carattere di una que-
stione che interessa le nazioni che ci sono amiche.
Nel momento in cui le nostre condizioni interne per l'ordina

pubblico e la finanza parvero paurose, si pensò all'estero che
forse in Africa noi potevamo lasciare un vuoto che altri pensava
a colmare.

La nostra posizione in Africa non è indifferente davvero all'Eu-

ropa; se ne ne occupano in ispecie la Russia e l'Inghilterra, cia-
seuna per ragioni particolari.
Tenere quella posizione, affermarvi il nostro diritto, provare

che il vuoto non c'è, questo ò accorgimento, prudente politica
feconda pel futuro, politica che darà buoni frutti anche nei con-
trasti avvenire.

Compromettere l'Italia in Africa, trasformando lo statu quo in
imprese arrischiate e dirette all'infinito, non fa mai, neppure per
un momento, il pensiero del Governo che solo ebbe ed ha di mira
la consolidazione.
Non cercheremo un nemico che non lo sarà più forse se non19
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cerchiamo, cercheremo di serbare integra le condizioni di sicu-
Tezza che cogli ultimi fatti ci siamo procurate.
Risponderà brevemente al senatore Cavalletto colla deferenza

che gli è dovuta e coll'interesse che presenta una questione
alla quale si collegano le condizioni di una nobile nazione qual'è
TArmenia.
Quando scoppiarono i torbidi, l'Italia prese una posizione chiara

e leale. L'azione delle tre potenze aceennate dal senatore Ca-

valletto, si esercito in un campo circoscritto, onde quest'azione
evitasse di assumere carattere internazionale e di sollevare altro
<1uestioni.
L'Italia pero non ha intenzione di portare un interesse minore

di quello che vi portano le altre potenze firmatarie del trattato
di Berlino, all'osservanza e3 applicazione dell'art. 61 del trattato
medes mo.

Spiega quale fu la condotta dell'Italia e dice che questa fu la
più conforme allo sue tradizioni ed a quella missione civile e pa-
cificatrice che ha sempre presieduto e presiede alla sua azione
diplomatica.
ARTOM, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministro,

sull'Armenia e si associa alle idee del senatore Vitelleschi sul-
l'impresa africana.
Crede che per quanto quell'impresa sia importante, mai si dob-

bano, a cagione di essa, turbare le nostre relazioni internazio-
nali.

Prende atto con placere delle dichiarazioni del ministro Blanc
che assieuro che la nostra politica africana è di conservazione e

non di espansione.
CAVALLETTO ringrazia.
VITELLESCHI ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni

saggie e prudenti.
È soddisfatto come lo sarà il Senato che il Governo non tenda

a implicarei in complicazioni superdue.
Propone il seguente ordine del giorno:
« 11 Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del Gqverno,

passa alla discussione dei capitoli. »
ROSSI A. Propone che il Presidente, a nome del Senato, invii

al generale Baratieri ed ai suoi cooperatori il plauso e gli au-
gurii dell'Assembles. (Bene).
BLANC, ministro degli affari esteri, Accetta l'ordine del giorno

Vitelleschi.

Approvasi l'ordine del giorno Vitelleschi, nonché la proposta
d 11 senatore Rossi Alessandro.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione approvansi i primi 26 capitoli.
ARTOM, relatore, parla sul capitolo 27 circa l'autorità o il

cantrollo sull'azione militare di Africa.

BLANC, ministro degli esteri, dichiara che all infuori delle

questioni yer le spese militari e le operazioni tecniche, il mi-
nistro degli esteri conserva la direzione e la responsabilita anche
de!I'azione militare africana in quanto ha carattere politico.
ARTOM, relatore. Ringrazia.
Il cap. 27 à approvato.
Senza discussione approvansi i successivi capitoli col riassanti

relativi.
Ri iviasi l'articolo unico allo scrutinio segreto.
BLANC, ministro degli affari esteri, presenta quattro raccolte

di documenti relativi alla nostra posizione in Africa.
Presentazione di progetti di legge,

EONNINO SIDNEY, ministro del Tesoro, presenta il bilancio
degli interni, quello del Tesoro e quello dell'entrata.
Presenta pure un progetto di spese straordinarie per costruzione

di ponti su stride nezionali.

(Rinviansi alli Commissione di finanza).
Presenti infine due progetti: uno per contratti importanti ri-

nunzia a servitù attive e vendita di be:/ demaniali; un altro per
provvedime:_ti pei danneggiati dal terremo.a.

(Se no deferisce l'esame a due Commissioni da nominarsi dalla
Presidor za).

Nomina di Coanmissioni.
PRESIDENTE chiama a comporre la Commissione per l'esame

del progetto di legge per provvedimenti ai danneggiati dal ter-
remoto, i senatori: Bartoli, Gravina, Macri, Mariotti, Tabarrini.
Chiama poi a camporre la Commissione per l'esame del pro-

getto di legge per approvazione di contratti che importano ri--
nunzia a servitù attive e vendita di beni demaniali, i senatori:
Balestra, Calenda A., Cancellieri, Cerruti G., Salis.

Risu.ltato di votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge:
Modificazione alla legge 23 luglio 1894, n. 340, sulle sovra-

imposte comunali e provinciali:
Votanti . . . . . . 63

Favorevoli
.

. . 59
Contrari . . . .

9

Astenuti . . . . 1
(Il Senato approva).
Aggregazione del comune di Poggio Moiano al mandamento di

Orvinio:

Votanti
.

. . . . . 69
Favorevoli

.
. . 57

Contrari . . . . 11
Astenuti . . . . 1

(Il Senato approva).
Sull'ammissione al volontariato di un anno:

Votanti . . . . . 69
Favoravo'i . . . 62
Contrari . . . . 6

Astenuti . . . . 1
(II Senat3 approva).
Stato di previsione della spesa del hiinistero della marina per

l'esercizio finanziario 1895-96:
Votanti . . . . . 70

Favorevoli
. . .

53
Contrarl

. .
. . 11

Astenuti . . . . 1
(Il Senato approva).
Stato di provísione della spesa del Ministero delle finanze per

l'esercizio finanziario 1833-96:
Votanti

. . . . . 70
Favorevoli

. . . 59
Contrari . . . . 10

Astenuti . . . .
1

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80WMARTO - Mercoled1311u21io 1895,

SEDUTA ANTIKERIDIANA
Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA

La seduta comincia alle 9.
BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri.
TORRIGIANI, avendo ieri l'onorevole Cavallotti invocato un suo

giudizio espresso confidenzialmente, dichiara che in realtà, ri-
spondendo all'onoravole Cavallotti, il quale gli domandava se
ave,va inteso con la sua mozione di bollarlo come calunniatore,
disse : Con la mia mozione non intesi punto entrare nel merito
della questione. Il vero significato lo ha dato ad essa la Camera,
compiendo come fece il suo dovere, e meritando cosi la ricono.
scenza del paese. (Benissimo ')
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CAVALLOTTI à lieto delle franche e leali dichiarazioni del-
I'onorevole Torrigiani le quali provano che à rimasta qui aperta
la questione morale (Rumori).
(Il processo verbale è appravato).

Discussione del disegno di legge sui proceedimenti a f'avore dei
danneggiati dai terremoti.

EDSELLI, ministro delle finanze, consente che la discussione
si apra sul disegno di legge della Commissione.
'LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
PICARDI rendendosi conto delle condizioni della Cameaa, ri-

nunzia a dimostrare la insufficienza della legge.
TRIPEPI D. espone le diff°erenze che passano tra questo disegno

di legge e quello del 1987, sobbano la sventura toccata quest'anno
alle Calabrie, alla Sicilia ed alla provincia di Firenze non sia
inferiore a quella che nel 1897 colpiva la Liguria.
Descrive la entità dei danni patiti dalla Calabria per sostenere

la giustizia degli emendamenti che, con altri colleghi, ha pro-
posto a varii articoli.
Dimostra come nessun assegnamento possa farsi sull' opera del

Credito fondiario per la mancanza assoluta di sicurezza nelle co-

struzioni che dovranno rifarsi nei paest piu danneggiati.
Combatte il disegno di legge che considera quasi irrisorio, e

ricorda che in altre epoche, e sotto altri Governi, bene altri

provvedimenti furono presi por riparare a consimili immani disa-
stri. Prega quindi il Governo e la Camera di considerare equa-
mente la grandezza del male e la necessità di un vero, efficace

rimedio. E quando si estendessero alle provincie della Galabria

le disposizioni che furono prese per la Liguria, non si farebbe

che sollevare in parte le sofferenze di quelle miscre popolazioni
invano confortate dai sorrisi del cielo.
CHIMIRRI nota che il disegno di legge à assai sproporzionato

nelle sue linee, inquantochè i mezzi sono inadeguati alla gravità
del male. Ma poiché il meglio è nemico del bene, voterà oggi ,
come un acconto, il disegno di legge, accettando le buone inton-

zioni che lo hanno inspirato e convinto che la necessità delle
coso imporra al Governo nuovi provvedimenti. (Approvazioni).
DE BLASIO L. svolge il seguento ordine del giorno:
« La Camera invita il ministro di grazia e giuslizie e del culti

a presentare alla riapertura dei lavori parlamentari, d'accordo col
ministro del tesoro, un disegno di legge che provveda alla rico-
struzione ed alla straordinaria ripara:ione delle chiese, sia ricet-
tizie, sia parrocchiali, nelle Provincie danneggiate dai terremoti. »
Tenuto conto del fatto che 150 edificii sacri furono distrutti

dal terremoto, e considerato che la legge presente non provvede
a questo caso, spera che il Governo vorrà accettare la sua pro-

posta la quale mira a sodisfare una necessità d'indole pubblica,
avuto riguardo allo spirito religioso delle popolazioni calabresi.
PISANI avrebbe desiderato che il disegno di legge fosse più

completo; ma poicho a ciò ostavano lo condizioni del bilancio,
crede che solo obiettivo della Camera debba essere quello di cer-
care di migliorarlo.
E coma un mezzo di miglioramento suggerisce di altidare ai

Comuni una somma destinata al:a castruzione di fabbricati eco-

nomiel, come, con risultato sod:sfacente, si feco a Diano Marina.

SONNINOSIDNEY, ministro del tasoro, non discute la gravità
del disastro nelle provincie Calabresi; ma poicho pur trappo tali
disastri ricorrono periodicamente in Italia, crede che convenga
stabilire la massima del sollievo che puo dare lo Stato, senza
troppo sacrificio del bilancio, e senza sovvertire ogni principio
di diritto pubblico.
Aiuti diretti lo Stato non puo daro; puo e deve prestarsi ad

organizzare l'aiuto della carità pubblica, e anche sussidiare la

popolazione veramente povera. Puo inoltre aiutare indirettamente,
favorendo gli enti locali con prestiti a saggio ridotto, incorag-
giando e regolando il credito, ammettendo il d sgravio dell°im-
posta là dove la materia impanibilo o venuta a mancare. E a

questo concetto si è inspirato appunto il Governo in questa oc-

castone.

Non può ammettere che si rinnovi oggi il precedente della leg•
ge per la Liguria; legge che fu una follia di altri tempi, e che

oggi non può consentire si ripeta. 11 disegno di legge della Com-
missione che si discute, è tutto quello che si può fare : e per-
cio prega la Camera di non prolungare questa incresciosa discus-
stone.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, dichiara che per amore li brevità
non risponderà alle censure mossegli. La Commissione ha fatto
il suo dovere; e il disegno di legge porta alle provincie Cala-
bresi un beneficio reale. Ora, poichè questo beneficio occorre che

sia pronto, prega la Camera di votare senz'altro la legge.
DE LEO avrebbe voluto che fosse estesa alla Calabria la legge

della Liguria. Ma, avuto riguardo alle condizioni del bilancio,
si limita a chie :ere, con qualche altra agevolazione, che, invece
di un milione di sussidii, se ne diano due. Affida questa pro-
posta al cuore del presidente del Consiglio e dei colleghi (Ap-
provazioni).
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, prega l'on. De Blasio

di non insistere nel suo or3ine del giorno, promettendo che il

Governo studierà la questione, e provvederà nel miglior modo
possibile alle più urgenti esigenze.
DE BLASIO L. prende atto di questa promessa, e ritira l' or-

dine del giorno.
DE BLASIO V., presidente della Commissione, aggiunge che

la Commissione non aveva mancato di far rilevare al guardasi-
gilli l'importanza della questione, e che, anche ieri, ne ebbe af-

fidamento che si sarebbe provveduto nel miglior modo possibile
col bilancia del Fondo pel Culto. Si unisee al ministro e al re-
latore nel pregare la Camera di votare senz'altro la legge.
BACCELLl, ministro dell' istruzione pubblica, annunzia che si

poth raccogliere nelle scuole, a beneficio specialmente dei poveri
maestri che furono danneggiati dai terremoti, la somma di lire

137,212. Una parte di questa somma fu già erogata ; rimangono
lire 68,425 che saranno aggiunte al milione di sussidi stanziato
nell'articolo primo.
TRIPEPI DEMETRIO svolge un emendamento all'articolo primo

por portare il sussidio alla somma di quattro milioni. Vorrebbe

che almeno il ministro accettasse la proposta dell'onorevole De
Leo ; e vorrebbe altrosi aggiungere lo parole : straordinarie ri-

parazioni, e sostituire alle parole: «più poveri» le altre:meno
abbienti.

SONNINO SÏDNEY, ministro del tesoro, non può consentire a

nessuna proposta, meno che all'aggiunta delle parole : straordi-
narre reparazions.
IMBRIANI sostiene l'emendamento dell'on. Tripepi. Domanda

dove e come si possa vedere il conto delle somme che furono
raccolta dal Governo.
DE BLASIO V., presidente della Commissione, dichiara che la

Commissione avrebbe desiderato assai più ; ma ha dovuto conterr-
tarsi d.i quello che si potè ottenere.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, risponde cho il conto delle somme
raccolte dal Governo si trova nella relazione.
IMBRIANI nota che questo conto fu dato in cifre complessive,

ma non particolareggiate, come era stato asserito. Insiste nella
convenienza di soccorrere i meno abbienti.
DE BLASIO V., presidente della Commissione, conferma che il

Governo ha dato conto particolareggiato dello somme raccolte..
(La Camera respinge l'emendamento dell'on. Tripepi e approva

l'articolo primo con la modificazione accolta dal ministro).
DE BLASIO L. prega il ministro di impartiro normo regola-

mentari precise per l'erogazione del sussidio ora votato.
SONNINO SIDNFY, ministro del tesoro, risponde che il Go-

verso non manchera di provvedere acchè i sussidii arrivino alla
loro legittima destinazione.

(Si approva il secondo articolo).
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PRESIDENTE annunzia che, in emendamento all'art. 3, l'ono-

revole Demetrio Tripepi ed altri propongono che la riscossione

delle imposte sia sospesa per dieci anni.

BOSELLI, ministro delle finanze, rispondo all'on. Tripepi che
un simile provvedimento non avrebbe riscontro alcuno, o dichiara
di non accettarlo.
TRIPEPI D. mantiene il suo emendamento.

(E respinto). - Si approvano l'art 3 e gli altri fino al 10).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Demetrio Tripepi ed altri de-

putati hanno presentato un emendamento all'art. 11, pel quale
sono estesi i mutui fino alla concorrenza di dieci milioni di lire

all'interesse del tre e mezzo per conto.

SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro. Ha già dichiarato che

consente che l'interesse dei prestiti sia ridotto al 4 per cento.
TRIPEPI DEMETRlO. Dappoichè il Governo non accetterebbe

integralmento il suo emendamento lo ritira e si contenta di que-
sta concessione.

(Sono approvati gli articoli 11 o 12).
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, sull'art. 13 propone che

invece di dire : la tassa fissa di una lira, si dica « che le ope-

razioni di nuovi prestiti e di rinnovazione dei vecchi sono esenti

dalle tasse di registro, bollo e concessioni governative ».
CAMBRAY-DIGNY, relatore, accetta la nuova dizione dell'ar-

ticolo.

(E approvato l'art. 13 con questa modificazione).
PRESIDENTE comunica un emendamento proposto dall'on. De-

metrio Tripepi ed altri deputati, pel quale la facoltà concessa

con l'art. 14 ë estesa a tutto il 31 dicembre 1903.

BARAZZUOLI, ministro d' agricoltura e commercio, e CAM-

BRAY-DIGNY, relatore, accettano l'emendamento.

(E approvato l'art. 14 con l'emendamento proposto dall onore-

vole Tripepi).
DI LORENZO, a nome anche di altri deputati, annuncia che è

stato presentato un articolo aggiuntivo nel senso che le Casse di

risparmio le quali intendono di fara mutui ai paesi danneggiati
del terremoto siano autorizzato ad emettere cartelle speciali.
BARAZZUOLI, ministro d'agricaltura e commercio, osserva che

le Cassa di risparmia hanno il diritta di fara prestiti, pero non

e•ala opprtuu> autorizzarle ad emettera cartelle speciali.
CAM3RAY-DIGNY, relatore, non accetta Tarticolo aggiun-

tivo.
Di LORENZO lo ritira.

BJSELLI, ministro delle flaanze, non puo accettare un omen-

duneato proposto dagli oaorevoli Dametria Tripapi, ed altri, che

ci>'a sia proteatto 1120 al 1903 il termine, che, secondo l'articolo,

spirerebbe al 1890.
TRIPEPI DEMETRIO insiste nell'emendimento e prega almeno

il ministro ad accettare un termino medio fra i cinque anni sta-

biliti nelfarticolo ed i 10 richiesti nell'omendamento.

DI LORENZJ era le che bisognerebbe anche esentare dalla tassa

di registra i contra'ti di appalti, sahalpalti o foruitura per la ri-
e útrazione dei fabbricati.

8 HELLI, miaistra della finanze, a L1 più aceettare quest e-

uiaulamento, perchè lart. 15 rigairli I°enuzione dalla tassa di

ricchezza nobile non da quella di registro.
RUJ31ERI GIUSEPPE insista nell'ernendamenta poicho altri-

menti il Governa riprendera non una mano era che da coll'altra.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, nota egli paro coma non si possa

accogliere nell'art. 13 l'emaalamento dell'ou.
Di Lorenzo.

Dl LOR1sNZ3. Riproparrà il saa omandamento all art. 10.

PREMDENTE Pani a partito l'emanlamento dell'on. Tripopi
Dunetrio.
(Nan o approrro ed o approvata fari. 15 ewi coina e:a stato

propasto).
Dl LORENZ J propone che nell art. 10 dopo le parole « i com

tratti di cui allart. 13 » si aggiunga le ptrole « noneSJ ; con

BOSELLI, ministro della finanzo, o CAMBRAY-DIGNY, rela--

tore, non l'accettano.

(L emendamento dell'on. Di Lorenzo non o approvato e sono

approvati gli articoli 16 e 17).
POXIPILI propone che all'art. 18, dovo é detto che sono estesi

al comune di Spoleto lo disposizioni contenute negli articoli 2, 3

e 4 della logge si aggiungano anche gli articoli 1 e 11. Propone

pure che si dica esplicatamente che i beneficii sono estesi a tutto

il comune di Spo'eto e prosenta all'uopo un emendamento.

GRASSI-PASINI dà ragione di un emendamento firmato anche

dall'onorevole Aprile, con cul Si propone che i beneficii concessi

al Comune di Spoleto siano estesi alle zone etnoo dei circondari

di Acireale e Catania.

GlUSSO propone un emendamento sottoscritto anche dagli ono-

revoli Pavoncelli e Tondi, perchè si dasse facoltà al Governo di

estendere alla borgata di Ala.ttinata (comune di Montesantangelo)
i beneficii concessi al comune di Spoleto.
CANIBRAY-DIGNY, relatore, accetta l'emendamento dell'onore-

vole Pompili, escludendone pero la menzione dell'articolo 1°. Non

pub, invece, accettare l'emendamento degli onorevoli Grassi-Pa-
sini e Aprile, no quello degli onorevoli Giusso, Pavoucelli e Tondi,

principalmente perchè trattasi di casi antichi, per i quali, quando
avvennero, il Governo non mancð di provvedere nella misura del

possibile.
SONNINO SlDNEY, ministro del tesoro, si associa alle dichia-

razioni del relatore.
GIUSSO, insiste nel sua emendamento esponendo lo miserevoli

condizioni del comune di 3fattinata.

POXIPILI, consente che il suo emondamento sia modificato nel

senso indicato dalla Commissione.

GRASSI-PASINI, mantiene il suo emendamento, osservando che
la sua proposta non porta aggravio al Tesoro.

(Sono respinti gli emendamenti degli onorevoli Giusso e Grassi-
Pasini --- Approvasi l'articolo 18 ed ultimo, colla modificazione

indicata dal relatore e accettata dall'onor. Pompili).
BOSELLI, ministro delle finanze, prega gli onorevoli Demetrio

Tripepi, Di Sant'Onofrio, Luigi De Blasio o Da Leo di ritirare un

loro articolo aggiuntivo, col quale si da facoltà al Governo del

Re di convenire nuovi canont pel dazio consumo pei Comuni dan-

neggiati. Osserva che si potra provvedere per casi ptu gravi in

occasione della nu°ova legge pel consolidamento dei canoni da-

ziari.

TRIPEPI D. prende atto di questo dichiarazioni e ritira l'arti-

colo aggiuntivo.
Approvazione di un disegno di legge.

bi approva senza discussione il disegno di legge : Approvazione
di contratti portanti rinunzia a servitù attiva immobiliaro, o ven-
dita di beni deinania'i.

- No!!'oaline del gio,·no.
PANTAND, crele d'interpretare anche il desiderio della Com--

missione, che ha rit'erito sul disegno di legge relativo alla isti-

tuzione di magazzini generali degli zolfi, proponendo che questa
loggo venga iscritta al numero 4 dell'ordine del giorno d oggi.
CRlsPI, presiloate del Consiglio, credo che la Camera potra

se lere anche dommi (Si! si l). Non v°o dunque ragiono di mbdi-
ficara l ordine del giorno d'oggi.
LAZZARO prega il Governo di consentire alla proposta dela

l'onorevolo Pantano.

CRISPI, presi lento del Consiglio, consenta, purché abbia la

precodenza il bilancio dell entrata.
PANTAND, osserva che potrebbero soppritacesi lo interroga-

zioni, oppure si potrebbe pasporre alla legge sugli zolfi tutti gli
altzi argotnenti, fuorcho il Lilancio dell entrata.

RUMMD, propon3 egli puro che slaao soppresse le interroga-
zioni per la se luta oggi.
(Ques:a proposta ù approvata).
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PRESIDENTE propono che, dopo il bilancio dell'entrata, e dopo
le votazioni segrete, si discuta la legge sugli zolfi.
(Questa proposta è approvata).
IMBRIANI, osserva che il sopprimere le interrogazioni à con-

trario al regolamento.
Ha voluto rilevarlo perehà non si venga a craaro un procedente.
PRESIDENTE, osserva che, quando non ci sono opposizioni, la

Camera in easi oceezionali può derogare al regolamento,
La saduta termina alle 12,10,

SEDWTA POMERIDIANA
Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.10.
D'AYALA VALVA, segretario, leggelil processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri.
BOVIO avverte che, contrariamente a quello che è contenuto

in alcuni resoconti di giornali, ieri non svolse ma ritiro l'ordine

del giorno sulla politica ecclesiastici.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE comunica l'invito alla Camera d'intervenire alla

conferenza interparlamentare çer la pace, che si terrà a Bruxel-

lei, e ne då atto.
Approvazione del ¿ilancio deh'entrate.

BOSELLI, ministro dalla fi enze consente che la discussione si

agra, sul d sagua delli Ccmmissione.
(E approvato).

Interrogazioni.
MOCENN', ministro della guerra, rispandendo ad una inte:•ro-

gazione dei deputati Ungara e Garibaldi sulla 'condizione degli
scrivani locali, dichiara che aumenteri il numera di col>ro che

appartengona alla prima e se:oada categoria, diminuendo quelli
della terz a, e che presenterà un disegna di legge a loro riguardo.
UNGAR3 ringrazia il ministro e lo assicura che gli scrivani

locah attenderanno tranquillamente i promessi provvedimenti, spe-
ranlo che in novembra verrà presentato il pramesso disegno di

legge.
TASSI ritira una interrogaziona che aveva presenta'a sullo

stesso argamento.
Deliberazione intorno ai lavori parlamentari

CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione), prega
la Camera di sospendere la discussione del disegao di legge per
incoraggiare la istituzione di Magazzini genera'i per gli zolfi in
Sicilia, per dar modo al Gaverna di preparare un disegno di legge
che soldisfi meglio i voti delle Camera di Commerci> delt'Isola
e coacilli le idee della Commissione can quelle del Governo.

FINOCCHIARO-APRILE, relatore prendendo atto della promessa
del Gaver.io, presenta il segue ite ordine del giorno:
« La Camara, udita le dichiarazioal del presidente del Con-

siglio, accetta il rinvia, nella fiducia che il progetto modificato
risolverà le diffleolta insorte e rispondera pienamente agli inte-
ressi dell'industria mineraria e dell'Isola. »

CRISPI, presidente del Cansiglia, accetta quaat'ordine del

glarno.

(E approvato).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta, la quale chiede
in via principale l'annullamento della elezio:1e di Marsala e in via

sabordinata la proclamnione del ballottaggio fra gli onorevoli
Damiani e Pipitone.
(La Cimera annulla l'elezione).
Dichiara vacante il collegio di Marsala.

Discussione di us2 mozione del deputato Niccolini.
PRESIDENTE d's lettura della seguente mozione presentata dal

deputato Niccoliii anche a nome del deputati Fasce, Costa Art-
dres, Saechi, Angiolini, Teechio, Taroii, Zavattari, Marcora, Pi-

sani, Palberti, Marsengo, Sineo, Loehis, Moscioni, Socci, Severi,
Engel e Diligenti:

« La Camera udite le dichiarazioni dell'onorevole ministro dei

lavori pubblici intorno alle enormi diff'erenze fra la spesa preven-
tivata e quella eff'ettivamente erogata o da erogarsi nelle gallerie
del Bergallo e dei Giovi o nelle altra costruzioni.che împortaromo
anormali aumenti di spesa sul praventivo, invita il Goverito a

procedere ad una rigorosa inchiesta sulle eventuali responsabilità
anche solo civili, di funzionari dello Stato e riferire nel più breve
termine possibile. »

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che non oc-

corte iniziare alcuna iachiesta avendola egli già iniziata, ed es-

sendo deciso a proseguirla con rigore, a pubblicarne i risultamenti
ed a prendere i provvedimenti di conseguenza.
NICCOLINI non ha inteso dare alla mozione carattere politico,

na di sfiducia pal ministro ; ma l'ha presentata unicamente perchè
si sappia a chi spetti la responsabilità dello sperpero ferroviario.
Di fronte alle dichiarazioal dell'onorevole ministro ritira la sua

mazione.

Discussione del disegno di legge: modißcaaioni alla legge do-

ganale.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
ZAVATTARI dichiara che votera questa legge che toglie la

pena del confine ai piccoli contrabbandieri, raccomandando pero
al ministro di provvedere acchè non si ecceda nelle misure di

sorveglianza.
Avrebbe desiderato di vedere attuato il sistema francese dei

canti correnti; domanda che, anzicha bruciarle, si destinino a

scopo di beneficenza le merci non ritirate; domanda altresi al-

cane modificazioni agli articoli 94, 101, 121, e spera dL vederle

accolte.

BOSELLI, ministro delle finanze, dichiara che terrà conto delle
raccomandazioni dell'onorevole Zavattari, e cne studierà tutte le

riforme da lui indicate, le quali gli sembrano meritevoli di grande
considerazione. Prega l'onorevole Zavattari di non proporre emen•

damenti all'articola 94, mentre accetta la sua proposta per l'ar-

tico'o 104.

FRASCARA, relatore, si unisce a questa preghiera del mi--

nistro.

ZAVATTARI ringrazia il ministro, noa avendo potato ottenere
di i in.

(Il disegno di legge é appravato).
Approvazione del disegno di legge relativo ai beni devoluti allo

Stata per debiti di imposts.
BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È epprovato).

Presentazione di una relazione.

MARAZIO presenta la relazione sul disegno di legge per con-

validazione del Regio decreto 13 ottob e 1891 sul latto pub-
blica.
Discussione del disegno di legge che autorizza la creazione di

Istituti regionati di credito fondiario.
BORGATTA, segratario, ne dà lettura.

DILIGENTI, dopo aver ricordato le vicende dell' istituto italiano

il credito fondiario, cre le che migliore pirtito sarebbo stato quello
di ritornare puramente e semplicemente alla legge del 1835, che

assicurava la libertà e i b,eneficii della concorrenza.

Non crede all' efficacia e alla vitalità di istituti di credito creati

dal Governo, dimostrando coa le cifte che gli affari crebbero o

diminuirono a seconda che fu mmore o maggiore l'ingerenza uffi-

ciale. E aggiungo che la legge del 1985 darebbe modo al credito
fondiario di sostituirsi, con pubblico o privato beneficio, al cre--

dito ipotecario.
Doman la quali siano le intenzioni dal Governa intorno alla

creazione di questi istituti regionali in Sicilia e in Sardegna, e

se abbia in anima di coniedere ad essi - e l'oratore lo dissp-

proverebbe --. l'attuale divisione delle zone.
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In.ogni modo prega il ministro di non pregiudicare alcuna que-
stione.

BARAZZUOLI, ministro d'ag•icoltura e commercio, osserva al-
l'onorevole Diligenti che molte delle cose da lui dette, non tro-
vano in questo disegno di legge la loro sede opportuna. La que-
stione delle zone non fu voluta toccare, appunto per non compli-
care un problema la cui soluzione, specie per la Sicilia e per la

Sardegna, è di un'urgenza assoluta. Quando si tratterà di modi-

ficare le leggi del Credito fondiario, le osservazioni dell'on. Dili-

genti potronno essere prese in esame. E intanto assicura che

nessuna questione rimane pregiudicata.
SPIRITO F. presenta la relazione intorno all'ospedale di S. Mat-

teo in Pavia.
RAMPOLDI chiede che sia dichiarata d'urgenza.
(L'urgenza è ammessa).
SPIRITO F. parla sull'articolo 1° del disegno di legge pel cro-

dito fondiario, dichiarando che voterà a favore, e che intende di

protestare contro chiunque passa dubitare della onestà delle sue

intenzioni.

Aggiunge essoro veramente spiacevole che dubbii di questo
genere siano stati sallevati fuori di quest'Aula, e che essi por-
tino la ñrma di un deputato. (Vive approvazioni).
FULCI N. respinge egli pure le affermazioni di qualcuno, af-

fermando altamente non avere egli avuto mai a che fare con Ban-
che ol altro, e di votare serenamenta e sempre secondo coscienza.
ive approvazioni).
ß0VIO non sapeva di che si trattasse. Ora da qualcuno gli è

stato detto che si parla di un articolo del deputato Napoleone
Golajanni...
Voci. Che resgingiama tutti!...
PRESIDENTE ringrazia l'on. Bovio di aver chiarita la que-

stione. Ee avesse creduto che si volesse così sollevare, aíferma
c'io non lo avrebbe permesso. (Bene ! - Bravo!) Scongiura la
Cainera di troncera la discussione che è estranea a quest'Aula.
(Geaerali approvazioni - Viva agitazione - Vivissimi rumori).
B3VIO non ammette che un deputato italiana possa avere avuto

intanzione di credere una regione meno illustre di un'altra. Nes-

sua pensie:•o che non sia italiana può animare un cittadina e un

deputato d'Italia. (Bene ! - Bravo !)
PRESIDENTE scongiura ancora una volta i deputati di desi-

store da una discussione che è estranea ai lavor ell'Assemblea.

(Approvazioni al presidente - Vivissimi rumori - Proteste -

Interruzioni).
CASALE vtiole unirsi alle dichiarazioni degli onorevoli Spirito

e Fulci, e protestare contro chi ha cercato di..... (Voci che co-

prono la voce dell'oratore - Approvazioni - Vivissima agi-
tazione).
PRESIDENTE ripete le esortazioni di chiudere subito questo

incidente.
(Soguitando i rumori, le invettive, lo apostrofi, il presidente

sospende la seduta- Il tumulto dura parecchi minuti - Si fanno
sgombrare le tribune.
PRESIDENTE (riaprendo la seduta) dice che ha creduto di so-

spendere la seduta perchè, traverso i clamori, non poteva farsi

ascoltare.
Comprende come deputato e come presidente il sentimento di co-

loro che hanno fatto sentire una voce di protesta. (Bene! Bravo!)
N>n ammette perð che chi scrisse parole che l'Assemblea ripu-
tasse offensive avesse in animo di offondere (Commenti). Prega
la Camera di non perdere di vista la sua dignità; ed accettando
la sui interpretazione, di seguitare i suoi lavori.
UNGARO prega il presidente di volero interpellare la Camera

se consenta che la discussione si faccia. (Approvazioni - Ru-

snori).
PRESIDENTE non puð lasciare aprire discussioni intorno ad

argompati estranei ai lavori della Camera. (Commenti).

Votazione a scrutinio segreto di sei disegui di legge.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Afan de Rivera - Amadei - Anzani.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Balenzano - Barazzuoli - Bastogi - Beltrami - Benedini -

Bentivegna - Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo
- Billi - Bogliolo - Borgatta - Borsarelli - Boselli -
Brena - Broccoli - Brunetti Eugerto - Buttini.
Ca lolini - Calleri - Calvaness - Calvi - Cambray-Digny-

Camera - Canegallo - Capaldo - Capoduro - Carlomagno -
Carotti- Casale - Casalini - Casana - Cavagnari - Cerulli -
Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Cimati - Cir-
meni - Civelli - Clemente - Colajanni Federico - Colleoni
- Comandå - Compagna - Compans - Corsi - Costantini -

'

Costella - Cremonesi - Crispi - Curioni.
D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo - Dari -

D'Ayala-Valva- De Amicis - De Blasio Luigi - De Blasio Vin-
cenzo - De Gaglia - Del Balzo - De Leo - De Nittis - Do
Riseis Giuseppe - Di Belgioioso - Di Broglio - Di Lenna.-
Diligenti - Di Lorenzo - Di San Donato - Di Sant'Onofrio -

Donati.

Elia - Ercole.
Falconi - Êaai

- Fanti - Farina - Farinet - Fasce -
Fazi - Fede - Ferraecià - Ferraris Maggiorino - Ferroro di
Cambiano - Ferrueci - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finoc-
chiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Fracassi -
Franchetti - Frasca - Fusco Alfonso - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti-Galletti- Galli

Roberto - Garibaldi - Garlanda - Gemma - Gianolio - Gioppi
- Giovanelli - Giuliani - Giusso - Goja - Grassi-Pasini
- Gui.

Lazzaro- Lo Re Nicola - Lovito - Lucifera - Luzzatto
Attilio.

Mangani - Manna - Marazio Annibale - Marescalchi-Gra-
vina - Mariani - Masci - Matteini - Meardi - Mecacci -
Mel - Melli - Menafoglio - Mezzanotte - Miceli - Miche-
lozzi - Minelli - Miraglia - Mir:o-Seggio - Mocenni -
Modestino - Montagna - Morandi - Morelli Enrico - Morin
- Murmura.

Napodana - Niccolini - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pandolfi - Papa - Pa-

scale - Pascolato - Peroni - Picar11 - Piccolo-Cupani - Pi-
gnatelli - Pini - Pisani - Poli - Pompilj - Pottino -
Paeci.
Radice - Raggio - Randaccio - Rava - Ricci Paolo -

Ricci Vincenzo - Rinaldi - Riola- Rizzo - Rocco - Romanin-
-Jacur - Romano - Roncalli - Rossi Rodolfo - Rovasenda -
Ruffo - Ruggieri Giuseppe - Rummo.
Sacchotti - Sacconi - Salandra -- Salaris - Santini -- Sa-

porito - Seaglione - Schiratti - Sciacca della Scala - Scotti
Serrao - Siliprandi --- Silvestrelli - Socci - Sonnino Sidney
- Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti - Suard'i
Gianforte.
Tacconi - Talamo - Taroni - Terasona - Testasecca- Ti-

nozzi - Tizzoni -- Toaldi - Tondi -- Tornielli - Torrigiani
- Tortarolo - Trinchera - Turbiglio Sebastiano - Turrisi:
Ungaro,
Valle Angelo - Valle Gregorio - Va'll Eugenio -- Verzillo
- Vetroni -- Vienna - Visocchi - Vitale - Vollaro De Lieto
Well-Weiss.
Zalny.

Sonó asienuti:
Cavallotti.
Zavattari,
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Barracco - Bonacci - Jianacessa - Bouin - iirunetti Gae-

tano.

Campi - Canzi - Cappelli - Cerutti - Chiapusso - Cle-

mentini - Colpi - Cottafavi.
Daniell - De Luca - Di Frasso-Dentice.

Fusco Ludovico.
Gaatani di Laurenzana Antonio - Gamba - Granii.

Laeava - Lausetti - Lochis - Luzzati Ippolito.
11acola - NIartini - híarzin - Alarzotto - Morpargo.
Piovene - Poggi - Pozzi.

Ronchetti - Rubiai.

Sanguinetti - Silvest:i - Simeoni - Sineo.

Torraca - Tripepi. Francesco - Turbiglio Giorgio.
Sono ammarati:

Biscarotti.

Capilupi - Cappelleri - Cucchi.
Delvecchio.

Fagiuoli.
Grossi - Gualerzi.
Lorenzini - Lucca Salvatore.

Rilolfi - Rizzetti.
Siccardi.
Tittoni - Trompeo.
Vagliasindi

Assenti per ufficio pubblico.
. Carèn21.
Dal Verme.
Alarinelli.
Tozzi.

PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazion:
- Stato di previsione della sposa del .Afinistero del Tesoro per
l'esercizio finanziario 1893-96.

Voti favorevoli
. .

.219

Voti contrari
. .

22

(La Camera approva).
Stato di pravisione dell'entra+a par l'esercizio finanziario 1813-96.

Voti favorevoli . .
219

Voti contrari . . 31

(La Camera approva).
Approvazione di spesa straor linarie por la ricostruzione di ponti

sopra strade nazionali e per la bonificazione del padulo dell'Al--
berete.

Voti favorevoli . .
20 i

Voti contrari. . . 43

(La Camera approva).
Stato di previsione della sposa del Ministaro dell'interno per

l'esercizio, finanziario 1833-96.
Voti favorevoli . . .

214

Voti contrari . . .
23

(La Camers approva).
Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto nelle pro-

vinele di Reggio Calabria, Catanzaro, Messina o Firenze.

Voti favorevoli . .

222

Voti contrari . . .
18

(La Camera approva).
Approvazione di contratti portanti rinunzia a serritù attiva im-

mobiliaro e vandita di beni demaniali.
Voti favorevoli , . . . 218

Voti contrari . . . . . 22

(La Camera approva).
(Si approvano gli articoli del disegno di legge del credito fon,

diario).
COLAJANNI N. chiede di parlare per una dichiarazione. Dice

che avrà potuto errare nel formulare certi giudizi; ma nota che

non mai, in nessuna discussione, ha voluto toccare la questione
personale.

L'articolo del Secolo, che ha sollevata tanto ire, fa scritto al-
l'indomani del áÏorno, iÏ¾cui si äiëeitsse ella Camerrdel-Banchi

hieridionaF, e perciò in uti moniento, pet lo scrittoré. di fivie

sima edeitaziono. (Cammenti).
Ripete che non ha iiiteso di off'endere persone o regioni; e che

fo:se 11 stio giudizio à sbagliato.
CIRMENI propone che la Camera prenda le vacanze (Sl! Sl!).
(E approvato).
GAETANI DI LAURENZANA L. prapono un voto di plauso al

presidente (Applausi).
PRESIDENTE ringrazia, e3 augura a tutti i deputati buone va-

canze.

Doman la del deputato I1arzilai sui documenti
del processo Giolitti.

BARZILAI domanda al presidente se il Governo, in base alla

promessa fatta, abbia depositato in segretoria i documenti del
processo Giolitti.
PRESIDENTE r¡sponde che non gli risulta.
BARZILAI constata questa inarcanza.

Interropa:íoni.
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

delle posta e telegrafi, per sapere se irtext3ono d'intervenire
presso la Sacietà della Navigazione generale, onde Ÿee da al he'.
ciso licenziamento di circa settëcento operai.

< Agnini. y
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulle cause che possonb hvere determinato 11 dis~dstro
ferroviario di Pontremoli e sui provvedimenti da Lui presi a ri-
guar lo.

«Cimati».
«I sottoscritti chiedono dinterrogare il presidentÀ del Consi-

glio, ministro dell'interno, por sapere se, di fronte aÏla vetSone,
con cui i cittadini di Guastalla e Gultieri (Reggio Emilia) eÍes-
sero consigliere provinciale e comunalo lo studente Àlessandro
Mazzoli, non creda di revocare la condanna a 2 anni di ëoÀilcilio
coatto, inflittagli, condanna per la quale egli trovasi attualniente
eaulo in Svizzera.

« Costa, Agnini, Prampolini,
Imbriani-Poerio».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno per conoscera se intenda provvedere
parehè il cittadino Francesco Ughes, coatto a Porto Ercole, possa
esercitare l'ufficio di consigliere comunale di Oneglia al quale a

stato testa eletto coa splen lida votazione.
« Agnini, Costa Andrea ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sulla opportunità e necessità della sciogli-
mento dal Cansiglio provinciale di Terra di Lavoro.

« Luigi Gaetani ».
AGNINI fa notare che fra le interrogazioni presentate ce n'è

una che riguarda il licenziamento di circa 100 operai della Na-
vigazione generale italiana, che ha uno speciale carattere di ur-
genza.
GALI:I, sotto-99gretario di Stato pu l'interno, risponde che non

sono ancora pervenute al Afinistero notizie precise sul licenzia-
mento di operai da parte della Navigazione generale italiana.
Certo se le notizie aldotte dall'on. Agnini fossero esatte anche
il Alinistero dell interno se ne dovrebbe occupare.
AGNINI, prende atto delle dichiarazioni del sotto-segretario di

Stato.
Notizie sulla salute del. dep etato, Brin.

13IBRIANI, domanda alla Presidenza se abbia notizia della ma.
lattia dell'on. Brin, e fa auguri per la pronta guarigione 0e col•

lega ammalato.
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PRESIDENTE rispande che la Presilenza nau hamancatod'in-

fo:-marsi dello stato di siluie dell'onorevóle Brin, che qtiest'oggi
è al<pianto migllófato.

Fötazione padutigio segreto di tre disegni di legge.
DI SANTONOFRIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adampli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Anzani.
Baccelli Alf elo - Ba<iini-Confalonieri - Balenzano - Bara-

glola - Baratieri - Barazzuoli - Bartogi - Beltrami - Be-
nedini - Bentivegna - Bernabei - Bertoldi - Bertolini -
Bertollo - Billi - Bogliolo - Bargatta - Borsarelli - Boselli
- Bräna - Brunetti Eugenio - Battini.
Cadolini - Calleri - Calvanese - Calvi - Gambray-Digny
- Camera - Canegallo - Capaduro - Capozzi - Carcano -
Carlomágno - Casale - Casana - Cavagnari - Cerulli- Chia-
radia - Chimirri -- Chinaglia - Cianciolo - Cimati - ClE-•
mante - Colajanni Federico - Coppino - Costantini - Co-
stella - Crispi - Curioni.
D'Andres - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo - Dari -

D'Ayala-Valva- D> Amicis - De Blasio Vincenzo - De Gaglia
- Dal Balzo - Da Marinis - De Nittis - Da Risois Luigi-
De Salvio - Di Braglio - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo
- Di San Donata - Di Sant'Onofrio - Do:iati,
Elia - Ercole.
Fale ni - Fani - Fenti - Farina - Farinet - Fasce -

Fazi - Feie - Feri·acciù - Ferraris Maggiorino - Ferrero
di Cambiano - Ferrucei - Fiamberti - Fill-Astolfone - Fi-
nocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Fracassi
- Frise:ra - Fulci Nicolò - Fuseo Alfonso - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti- Gallotti - Gall¡

Roberto - Ga:-ibaldi - Garlanda - Gemma - Gianolio -
Gloppi - Giordario-Apastoli - Gîovanelli - Giuliani - Grassi-
Pasini - Gui.
Lo Re Nicola - Lovito - Lucifero - Luzzatto Attilia.
Mangani -3fanna - Marazio Annibale -2Marescalchi-Gra-

vida - Mariani - Masei - ¾attnini - Mazzella - Meardi -
Mecacci - Mel - Melli - Menafoglio - Meriotti -- Mezza-
notte - Miceli - Michelozzi - Minelli - Miraglia - Mirto-
Seggio - Mocenni - Modestino - Montagna -Morandi - Mo-
relli Enrico - Murma:•a.

Napodano - Nicco'ini -- Nocito.
Omd si - 0:sini-Baroni.
Pais4erra - Palamenghi-Crispi - Papa - Pascala - Pa-

scolato - Peroni - Piccolo-Cupani - Pignatelli - Pini - Pi-
sani ··- FO myili - Pottino - Pucci.

Ralig- Rampoldi - Randaccio - Rava - Ricci Paolo -
Ricci Vincer,g y - Riola - Rizzo - Romanin-Jacur - Romano
- Roncalli - Rossi Rodolfo - Rovasenda -Roxas - Ruffo -

Ruggieri Giusappe - Rummo.
Sacchetti - Salandra - Salaris - Santini - Saporito
- Seaglione - Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacea della
Se da - Scotti - Serrao - Silvestrelli - Socci - Sola --

Spirito Beniamino - Spirito Franoeseo - Squitti - Stelluti-
Scala - Suardo Alessio.
Tacconi - Torarona - Tinozzi - Tizzoni - Toaldi - Tondi
- T< raielli -- Terrigiani - Tortarolo - Trinchera - Tripepi
Dametii) - Turrisi.

Ungaro.
Valle Angel) - Valle Gregorio - Vetroni - Vienna - Visoc-

chi - Vitale - Vollaro De Lieto
Weil-Weiss.

Zainy - Zavattari
Sono in congedo :

Angelmi.
Barracco - Bonacci - Bonacossa - Bonin - Brunetti Gae-

tana.

Campi - Canzi - CappŠlli - Ùerutti - CLi asso -- Cie-

meatini - Colpi - Gottafavi.
Danieli ·- Ðe Luca -- Dentica uli Frasso.
Fusco Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio,- Gamba - Grandi.
Lacava - Lausetti - Lochis - Luzzati Jppolito.
Macola - Martini -- Marzin --Marzotto -.Morpurgo.
Piovene - Poggi - Pozzi,
Ronchetti - Rubini.
Sanguinetti - Silvestri - Simeoni - Sineo.
Terraza - Tripepi Fran:eseo -- Turbiglia Giorgio.

Sono amnialati:
Biscaretti - Gapilspi - Cappalleri - Gucebi.
De'vecchio.
Fagiuoli - Frola.
Grossi- - Gualetzi.
Larenzini - Lucca Salvatre.
Mussi.
Ridolfi - Rizz3tti.
Siccar3i.
Tittoni - Tr<mpeo.
Vagliasinfi.

Assenti per ufficio pulalico:
Coranzi.
Dal Verme.
Marinelli.
Tozzi.

PRESIDENTE proclama il risultamento.dellar votazione:
Modificazioni alla legge doganale.

Voti favorevoli . . 208
Voti contrari

. . .
13

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge 14 aprile 1992, n. 18] per retrocessioni

e vendite di beni devoluti allo Stato por debiti d'imposto.
Voti favorevoli . . . 1205
Voti contrari . . . 10

(La Gamera approva).
Fadoltà al Gotorno = die autorizzare la·mrpa ne gi,Int,ituti, o

Sodietà regionaliosereenti il credito padiagio.
Voti.favorevoli

. . .20,2
Voti.contrari

. . . 19

(La Camera appi·ova).
La seduta è levata allo 17.55

DI.A.RIO .XSTE: O

Attraversiamo, in fatto di politica estera, un periodo di ato-
nia apparente che ha, in certo modo, faccompagnamento di un
rombo, di un sobollamento sotterraneo - che non è compito
del diario di studiare ed analizzare.
Delle varie questioni che erano pendenti quindici giorni or

sono, una sola, la Macedone, parepper ora almeno, o soppressa,
o soffocata dalle sconfitte degli insot•ti, che ormai sono con-
fermate da varie parti.
Del resto i circoli politici ed i giornali esteri si occupano

ancora quasi esclusivamente delle missioni Bulgara ed Abis-
sina a Pietroburgo - e dell'attitudine che -prenderà la Rus-
sia, specialmente nella questione Balcanica.
Conviene dunque che anche eggi il diario si occupi a

sua volta di questi due argomenti tuttora inscritti nell'or-
dine del giorno della discussione.
E cominciamo con una amenitA.
Se si deve credere alle informazioni che la3Kolnische Zeh

fung riceve dal celebre viaggiatore AfricanoRohlfs --- tutta
la mise en scène con la quale i giornalie Russi e Francesi
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presentarono al pubblico dei due paesi la missione Abissina

- non sarebbe appunto che apparato teatrale. Persino il nome
di missione Abissina da essa assunto non sarebbe che una lu-

stra perchè non è in realtà che una missione Scioana.

È noto che i giornali Russi e Francesi vantarono le rie-

chezza, lo splendore dei doni mandati dall'Imperatore Mene-

lik, le ricchezze, lo sfarzo dei costumi indossati dai compo-
nenti la missione.

Ora - ecco a questo proposito clo che scrive nella K. Zei-

tung, il celebre viaggiatore :
« Quando io mi congedai dal Negus (Giovanni) - scrive

Rohlfs - egli mi consegno tre ordini di Salomone di I classe:
uno per l'imperatore Guglielmo I, uno pel Principo ereditario
ed uno per Bismarck. Il Negus Negesti perb desiderava che

io facessi ornare di brillanti quegli ordini in GermAnia, man-
dandogli poi il conto della spesa.
» Naturalmente io rifiutai gli ordini, e quando in un'udienza

comunicai la cosa alfImperatore, egli mi disse che gli avrebbe

fatto piacere di possedere anche quella « rarità etnografica »,
mentre Bismarck mi dichiaro che avevo fatto benissimo rifiu-

tando gli ordini.
« Da tutto cio risulta che gli ordini preziosi mandati da

Menelik in Russia o sono stati fatti in Russia - cio cho ri-

tengo più probabile - oppure sono falsi.

« Lo stesso si deve dire degli abiti di velluto in seta, e delle

gemme degli Ambasciatori. In Abissinia non esiste che un

solo indumento, ossia lo sciamma, specie di gran manto

blanco orlato di rosso, nel quale gli Abissini si drappeggiano
pittorescamente. Il Negus si veste come l'ultimo dei conta-

dini e soltanto vi è una differenza nella qualità della

stoffa.
« Cio che pero più preme di constatare - scrive Rohlfs -

A che Re Menelik non ò mai stato incoronato Imperatore
.Atse. Quando il Re Giovanni si fece incoronare Imperatore
nel gennaio del 1872, vigeva la consuetudino che l'Impera-
tore si facesse incoronare ad Axum od a Gondar, e l'atto

dell'incoronazione veniva compiuto da un abuna, o vescovo

Kopto, fatto venire espressamente dall'Egitto.
« Ora Menelik non si è fatto mai incoronare con questo co-

rimomale, e non so se in Abissinia vi sla attualmente un a-

buna ossia un vescovo Kopto. Si direbbe che non ve ne sia

alcuno, perché nessuno ne parla.
E conclude :

« UXI Imperatore d'Abissinia non esiste quindi attualmente,
poiché nessuno dei Principi Ab:ssini ha tanta potenza da farsi
incoronare.

« L'Abissinia non ha, da dieci anni, un Sovrano ed i Russi

sono mal consigliati, sprecando il loro danaro, e sciapando le

loro decorazioni con una Ambasciata che non e Abissina, ma

semplicemente Scioana. »

Quanto alla missione Bulgara non abbiamo ancora notizie

d'el suo arrivo a Sofia.

Ma abbiamo quelle delle molte ciarle cho ha fatto lungo
il suo viaggio- perchè, a quanto pare, il riserbo diplomatico
non è una delle sue p:ii spiccate prerogative.
Il corrispondente da Leopoli della Keue Freie Presse che

si è imbattuto nella missione Bulgara reduce da Pietroburgo,
ha intervistato uno dei suoi Capi, il Presidente della Sobranje,
Teodorog' - il quale ha parlato - e si era anzi tanto

messo in vena di confidenze che ad un certo punto uno dei
membri della missione, certo Gestzoff, quando il Teodoroff stava
por annuire alle richiesto del corrispondente informandolo
sui rapporti Austro-Bulgari e Russo-Bulgari, credette bene
di fermare la parlantina del Presidente « invitandolo a non

lasciarsi trascinare oltre, su questo campo. »

Le rivelazioni riferite dal corrispondente non sono, a dir

vero, molto importanti.Ma da esse apprendiamo come, a quanto
disse il Teodoroff, lo scopo re21e della missione era quello
d' informare la Russia sulla vera situazione politica della Bu¾
garia, - come « non sia il caso di parlare di risultati nello
stretto senso della parola, perche al di fuori di un pour parler
non si aveva altra intenziona » che la missione era partita
con l°assenso del Principe - ch' egli, Teodoroff, non crede che
sia avvenuta qualsiasi cosa che possa turbare i buoni rapporti
tra l'Austria e la Bulgaria, e molto meno pel fatto che i

Bulgari tentino di migliorare le loro relazioni con la Russia
.

Inoltro, se i nostri lettori ci tengono a saperlo, il citato

carrispondente ci apprende che il capo della deputazione, il
metropolita Clemente, al contrario di quello che si era figu-
rato, è tutt'altro che un vecchio cadento, ma che è invece
un bell'uomo sulla cinquantina, di nobile aspetto, cosa che

raramente si riscontra in un orientale. Parlando dell'avvo-
cato Teodoroff, nativo da Rushiuk, scrive che il Presidente
della Sobranje é una di quella fibra spoeiale dotata di singo-
lare intelligenza e di anunirabile forza morale.

Piti cancludente fu una intervista che un giornale di 3Ic-
sea ebbe con la stessa Deputazione nella quale l'intervistato
assicuro che da un anno e mezzo, cioè dalla caduta di Stam-
buloff, il Principe Ferdinando si è accorto che la Bulgaria
non puo esistere senza essero in Laoni rapporti con la Rue-

sia, e che da allora in poi lavora a questo scopo - e nella
quale, s: escluse la ipotesi che il Principe Ferdinando non

ritorni pitt a Sofia.

Intanto si annunzia il pellegrinaggio a Pietroburgo di una
nuova Deputazione - una Deputazione Ungherese capitanata dal
conto Zichy--che era arrivata felicemente a 3Iosca il ':0 corr,
e che ne ripartirà il 2 agosto per Pietroburgo, ove si tratterrà
fino al 15 agosto. - Che ci vada a fare non è dato ancora

saperlo.

Abbiamo giorni sono riferito di un colloquio che doveva
aver luogo fra il 311nistro degli affari esteri Austro-Unga-
rico e il Gran Cancelliere tedeseo Principe di Hohenloho -

colloquio che falli por un equivoco.
Ora i giornali tedeschi vanno a gara nel darci la spiega-

zione di tale equivoco - ed è la seguente:
« Il telegramma del conte Goluchowsky, annunzianto la

sua venuta, non trovo il Principe Hohenlohe ad Aussee,
parchè, partito per una lontana esc irsiono di caccia, si tro-
vava in montagna in un suo castello; e il Alinistro Au-
striaco non potò attendere il ritorno del Cancelliero Ger-
manico, perchè, chiamato nel fratempo a Vienna per urgenti
affari di ufficio, dovetto abbandonare Ishchl immediatamente,
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NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA.
S. A. R. il Principe di Napoli, accompagnato dal

suo primo aiutante di campo, generale Terzaghi, dal
Prefetto comm. Bertarelli e dal Sindaco di Lucca,
visitò, nel pomeriggio di ieri, l'Ospedale civico di
Lucca e l'Archivio di Stato, uno dei principali di
Italia.

D'altra parte le prospettive del granoturco sono sensibilmente mi-

gliorate. Cosi pure in Bulgaria, dove, perð, si desidera la pioggia
pel frumentone.
In Russia, giusta i rapporti ufficiali, si avrà una prodezione

media di frumento d'inverno, ma un po' inferiore in grano prt-

mavera. La segala darà una resa piuttosto inferiore alla media,
l'orzo e l'avona in raccolto medio.

Nella Repubblica Argentina ed in Australia le semine del grano
si eff'ettuano in buonissime condizioni e la supe:ficie à più vasta

dell'anno scorso.

Il Comitato pel 25° anniversario comunica:

« Ieri l'altro si riuni in Campiloglio, sotto la prasilenza del-
l'on. principo Emanue19 Rumpoli, la Commissione esecutiva par la

commemorazione del XX sottembre.

L'adunanza prese atto delle dimissioni confermato dalloaore-
volo ganarale Garibaldi, e dichiaro, can unanimo vota, che in-

tendeva rimanera al suo pasto, acclamandaalliprosilenzailsin-
daco; di Roma, il quale accettò di assumere la direzione della
Commissione modesima. »

Ferrovia Napoli-Reggio Calabria. -- Ieri venne aperto all'e-

sarcizio il tronco Praia d' Aieta--Tortora-Sant Eufemia Marina,
lungo 123 chilometri, che completa la linoa Napoli-Battipaglia-
Iteggio. Il troneo comp:ende le stazioni di Scaloa, Verbicaro, 0:-
somarso, Grisolis Cipollina, Diamante, Belvedere Marittimo, Campo
Bonifati, Catrzo, Acquapposa, Fuscaldo, Paola, S. Lucido, Fiu-
mefreddo (druzio), Longobardi, Belmaate Calabro, Amantea, Serra
Aicllo, Nocora Tirinese e Faleraa ; le quali stazioni saranno abi-
litate a tutti i trasporti di viaggiato:i, bagagli e cani, merci a
grande o a piccola velocita accolorata ed ordinaria, dei veicoli o
del bestiame ia servizio intorno me literranco e cumulativo ita-
lia'io. Comprende pure
Guardia Piemontese, le
intorno Mediterranco e

giatori, bagagli e cani
cità limitatamente alle
di chibgt. 50.

10 formate di Casaletto, Cirella Maiera,
quali saranno ammesso pure in servizio

cumulativo italiano ai trasporti di via;-
ed al servizio delle merci a grande vele-
spo3izioni non eccedenti ciascuna il peso

Incassi doganali nelfEritraa. - Si telegrafa da Massaux 31.

Le riacossiani del mese di maggio scorso delle dogane di Mas-
saua a nmontaro io a L. 87, 148,01, con una differenza in più di

L. 19,231,53 is contranta dello riscossioni del corrispondente po-
riodo del 1834.

Nai primi unlici masi dell'esoreizio 1801-03 si ha, in confron+o
«3el corrispondento periodo dell'esarcizio 1833-01, un aumento di

L. 165,371,32.
Marina mercantile.--Ierigiunse al Alen e prongul por

Bo ubay il vaporo Singapore, della Navigaziono Gonorala Italiana,
peuveniente da Alessandria o Genova.

- Il vapore Washington, della stessa Soeista, a passato sta-
mue por San Vilcanza dicatto a Genova.

ESTERO.

Litccolta dei cereali all'Estato. -- Leeriamo nell'Econo>nia

19: In Inghilterra la prospettivo del raccolti non sono so di-

sfa-enti. Il Times stima la produzione probabile del grano di que-
st'anna 40 milioni di stala (14,400:,000 ettolitri) contro 21,750,000
ett. dell'anno scorso.

In Garmania le prospettive del grano sono buone, ma quelle
dai ce:cali di primavera lasciano un po' a desiderare, causa la

p•olungata siccità.
In Ungheria si spera un molio. raccolto di runo: quellodella

seeala sari dificiente, causa Lopratutto la dimine. ta superficie.
Il raccolto dell orza d'inve:na o buono, ma quello di o.'•imavera
fu attaccato dalla raggine- Le avene daranno una resa inq a n

no

inferio:e all anno scorso.

In Rumania il gran3 0 4 sepla prornettoaa ottimi risultati.

Il colera in Turchia. - La Pol. Corr. comunica da Costanti-

noli: « Dal bollettino ufficiale sullo stato del colera nel vilajet
dell'Asis Wnore, fino alla metà di questo mese, risulta: la ma-

Itttia fa violenta più che altrove nel vilajet di Adanl ove dal 23

maggio fino al 14 luglio vi furono 961 casi con 580 morti. Nel

vilajet d'Aleppa invece dal 18 giugno al 14 luglio soltanto 65 con
õ3 morti. Nel vilajet d'Angara dal 7 al 10 luglio 11 casi con 7

morti e nel vilajet Mamaret-ul-Aziz dall'8 al 10 luglio 10 casi

con 4 morti.

Eslosizione internazionale a Budapest. - Si annuncia che

all'Esposizione internazionale di Budapest, che avrà luogo nel

18)6, per celebrare il millenario della costituzione del Regno

ungarico, sa:a risarbata una larga parte alla viticultura ed e-

nologia.
Il cambio in Itussia. - La Banas imperiale russa fa noto che

lo monete d'oro estera verranno cambiate ai seguenti prezzi: I
napoloont francesi, italiani, svirzori o belgi verso 5 rubli d'orog

i napoleoni austriaci pura verso 5 rubli; un pezzo da 10 marchi

tedeschi con 308 copocchi in oro; una sovrana inglese verso 630

copeechi in oro; dieci dollari americani con 1295 copecchi d'oro

o dieci corone austro-ungarieho verso 2G2 copeechi d'oro.
Il bilancio delPImpero in Germania. - Il bilancio per l'auro

finanziario 1934-93 presenta una eccedenza dell'entrata, a dispc-
sizione dell'Impero, superiore di 7,092,371 marchi alle previsioni;
cui aggiungendo una economia di 79,859 marchi nelle spese, si

ha una eccedenza totale di 7,172,233 marchi.

31 commercio estero della Bulgaria. - Il n.ovíciento commer-
merciale della Bulgaria con l'estero, nel 1° trimestre 1995, pre-.
senta una notevole diminuzione in confronto ai due anni prece-
denti, diminuzione che si estende tanto allo importazicni quanto
alle esportazioni.
Il valore delle importazioni si è infatti ragguagliato a franchi

11,421,518 contro 21 milioni circa nel 1° trimestre 1834 e 16 1|2
milioni nel 1803. Cosi la esportazioni sono ascese a fr. 11,432,342
contro 18 milioni nel 1831 e quasi 22 milioal nel 1833.
La maggior parte degli scambi della Bulgaria si effettua con

l'Austria-Ungheria, Inghilterra, Germania e Turchia. La Franeit

vi ha una pirte molto secoularia, ma l'Italia vi occupa un posto
anche più modesto, cion, nel 1° trimestre 1893, 210 mila franchi
all'importazione e 226 mila all'esportazione.
Il commercio della Gran Brettagna. -- Il movimento del com-

mercio inglese nel 1° semestre 1895 ha dato per risultato un va-

lore ill 203,033.300 lire sterline alle importazioni e di Ls. 100,11Í,500
alle esportazioni; le prime in diminuzione di Ls. 7,341,700 o del
3.3 por conto rimpetto al 1° somestre 1891 o lo seconde pure in
diminuzione di Ls. 766,003 o del 0.7 per cento. Se poi si tien
conto delle riesportazioni, la diminuzione netta delle merci spe-
dito all estero dalla Gran Brottagna scende a sola Ls. 188,500
o,sia a U.l per cento rimpetto al 1RD4.
Alla diminuzione delle importazioni hanna specialmente con-

corso i pro lotti alimentari (milioni 2.7 di lire sterline), le ma-
teria p:imo tessili (niilioni 2.00), le altre materie prime (milioni
1.3). La diurinazione delle esportazioni riguarda principalmente le

torie prime, in ispecie carbaa fossile (milioni 1.4) e i metalli
,ri, eeeetto le macchina (760,003 lire sterlino).
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TEILEG.EA.MMI .ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

AGENZIA STEFANI) Egma, 31 luglio 1895.

TANGERI, 31. - L'incrociatore francese Cosmao é arrivato.
Il ministro di Francia lascierà domanL Fez. Egli ottenne so¾

disfazione per le principali domando della Francia.
VIENNA. 31. - Il Wiener Abendhlatt hoda Trento che il Bor-

gomastro e tutti i consiglieri municipali inviarono in forma pri-
vata telegrammi di saluto al generale Baratieri.
TORINO, 31. - Il Ro di Grecia è giunto alte ore 12,30 ed à

r¡partito allo 14,20 per Aix-les-Bains.
PARIGI,_ 31. - La Commissione per l'organizzazione del se-

condo Congresso internazionale della stampa riunita in Parigi
sotto la presidenza del delegato austriaco, Singar, voto, sopra re-
lazione dal delegato italiano, Torelli Viollier, un progetto per la
costituziarie di un Ufficio centrale delle Associazioni della Stampa,
e dee së clie il prossima Congresso si riunisca a Bordeaux Jal 13
al 17 settembre.
LONDRA, 31. -- Il Cangresso dell'Ass3ciazione medica inglese

è stato inaugurato nella Cattedralo di S. Paolo con un servizio
religiosa celebrato dalFArcivescovo di Cantorbory. Fu quin li in-
sellato il nu0YO preSÎ(lente prof. Reynolds.
Oggi sono cominciati i lavori scientifici.
Assistono al Co:igresso duemila me:lici inglesi e pochi stra-

nieri, perché gl'i:iviti ftirono liinitati a poche individualità.
Si notano fra gli esteri, i yofessori Baumler por la Germania,

Laaché par la Norvegia e M,tragliano par l' Ital:a.
If Cangresso proco3e col massimo ordine ed o diviso in quin-

dici sezioni.
COS'Ì'ÁÑTINOPOLI, 1. - L'ambasciatore d Austria-Unghoria,

barone da Calice, à ammalato di febbro gastrica da sei giorni.
ei• si asdcura che il suo stato noa sia pericoloso.
NEW-YØRK, 1. - Un íncrociatore degli Stati-Uniti, lasciò.

ieri, Rio Jansiro, dicotto ali'isola di Trinidad.

OSSJCRVAZIONI METEOROLOGICHE
fatt,e nel R. Osservatorio dal Collegio Eomano

Il di 31 luglio 1895.

11 barametro è rilotto al zero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodi. . . . . . .
. . . . 762.0

Thuidità relativa a mezzodi
.

.
. .

38
Vento a toezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . . .

. serano.

.. Massimo 31.°0.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 18.°3.

Pioggia in 21 ore: - -

Li 31 lug'io 1893:

la R2:apa prossione anc< ra bassa al N, 731 llaparanda ed Ar-
cingslo; relativamenta alta al Contro o sull'Irlanda. 705 B:•esla-
via ; 7M Belmullet.
In Italia nelle 21ore: barometro generalmente aumentato; venti

freschi intorno ponente sulla costa tirrenica ; pioggia a Teremo,
Te:nparitu-a aumentata sull'Italia superiore, diminuita altrave.
Stamane: cielo nuvoloso al NW, se eno altrove; vouti deboli

va:•ii, freschi del 4° quadrante sulla penisola Salentina.
B u•ëmatro : intorno a 732 mm.

Mare calmo.
Probabilita: venti dabali rarli, ciela generalmento sereno, qual-che temporale.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A R g. )ÍaSSima hÍinima

ore 7 ore 7
selle ti era precedenti

Porto Maurizio. . 3 4 coperto mosso 29 4 19 4
Genova

. . . . coperto legg. mosso 25 6 20 9
Massa Carrara .

sereno calmo 20 9 18 9
Cuneo . . . . 1 4 coperto - 25 4 18 4
Torino

.
. , ,

sereno - 27 3 18 5
Alessandria. . . 1/4 coperto - 28 4 10 2
Novara

. . . .
3 4 coperto - 29 G 18 0

Domodossola . . temporalesco - 27 1 16 4
Pavia. . . . . sereno - 28 8 13 6
Milano

. . . .
1 2 coperto - 29 7 17 b

Sondrio . . . . 1/2 coperto - 27 5 18 1
Bergamo. . . . 3, 4 caperto - 23 3 18 5
Brescia

. . . . sereno - 24 0 10 a

Cremona.
. . .

3 4 coperto - 29 2 19 5
Mantova. . . .

1 4 coperto - 28 0 22 4
Verona . . . . sereno - 32 0 22 2
Belluno

.
. . .

1 4 coperto .... 28 4 18 5
Udine.

. . . . 1 2 coperto - 28 4 14 0
Treviso

. . . .
1 2 coperto - 32 û 22 1

Venezia
. . . .

1'4 coperto calmo 23 7 23 2
Padova

. . . .
1 4 coperto - 29 4 19 0

Rovigo .
. . . 1/4 coperto - 29 8 18 4

Piacenza.
. . .

1 2 coperto - 28 1 19 7
Parma

. . . . 3/4 coperto - 30 0 20 1
Reggio Emilia .

1 4 coperto - 30 2 19 7
Modena

. . . . sereno - 29 8 10 8
Ferrara

. . . . sereno - 31 8 19 7
Bologna . . . .

sereno - 20 0 20 3
Ravenna. . . . sereno - 33 6 14 0
Forli

. . . . . sereno - 31 2 20 4
Pesaro .

.
. . sereno calmo 27 8 17 5

Ancona . . . , sereno ca'mo 30 0 24 0
Urbino

. . . . sereno - 20 4 1A o
Macerata . . . sereno - 29 6 20 7
Ascoli Piceno . . sereno - 29 8 21 5
Perugia . . . . sereno - 27 7 18 1
Camerino

. . . sereno - 27 4 18 0
Pisa

. . . . . sereno
- 28 4 15 0

Livorno . . . . 1/4 coperto ellmo 27 7 18 5
Firenze . . . . 1/4 coperto - 29 2 17 2
Arezzo

. . . . sereno - 30 0 14 9
Siena. . . . .

1 4 coperto - 27 7 16 7
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 3l 2 21 1
Roma.

. . . . sereno - 3l l 18 3
Teramo

. . . . 1/4 coperto - 32 4 22 6
Chieti

. . . . sereno
- 18 0 17 8

Aquila . . . . sereno
- 29 2 16 i

Agnone . . . . sereno
- 30 0 17 3

Foggia . . .
.

sereno
- 33 8 25 0

Bari
. . . . . seren3 calmo 20 2 2I 0

Lecce.
. . . . sereno

- 31 0 22 5
Caserta . . . . sereno

- 31 9 18 7
Napoli . . . . sereno calmo 28 8 21 7
Benevento . .

. sereno - 31 2 19 9
Avellino. . . .

1 4 coperto - 23 9 15 6
Salerno

. . . .
-

-
- -

Potenza . . .
. sereno - 28 3 17 5

Cosenza
. . . . sereno - 3l 0 18 4

Tiriolo . . . .
1 2 coperto - 23 4 17 0

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 29 0 21 0
Trapani . . . . se:eno legg. mosso 31 0 23 6
Palermo

.
. .

. sereno calmo 32 2 18 5
Porto Empedocle. scrono calmo 31 0 24 0
Caltanissetta

. . -
-

- -

Messina. . . .
1 4 coperto calmo 30 3 25 5

Catania
. . . . sereno calmo 31 5 22 7

Siracusa,
. . . sereno legg. mosso 32 2 24 2

Cagliari. . . .

1 4 coperto calmo 32 0 10 0
Sassari

. . . . sereno - 20 8 18 8
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 31 luglio IS%.

VALORI
VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 lug. 95 RENDITA 5 0| ( 1a grida . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . 92,85 92,00 . . .

-- (1)
o)2agrida.....92,75..... 9273 .............. --

detta incartellediL.50a200 ......... -- .............. --
> diL.5a25 .......,. -- .............. --

1apr.95 detta30/ '' ··· ·· · ···· ····
-

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64.
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . .
. . . .

100 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5ce(stamp.).. . . . . . .
--

. . . . . . .. . . . . . .

96-
Prestito Romano Blount 5 e . . .

.
.

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
. .

99 W

1giu.95 > Rothschild.. -- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 95 500. 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

1apr.95 500500dette46/4laEmissione ..... ....... -- ..............4°71-
> 500 500 dette 4 2a a 8a Emissione. . . .

. . .
. . . .

- -

. .
.

.
. . . . . . . . . .

464 -

1giu.93 500 5000bbl.ComunediTrapaniño, . . . . . . . .
-- . . . . . . . .

. . . . . .
497-

1 apr. 95 500 50( > Cred. Fond. Banco S. Spirito .
.

.
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
389-

> 500, 500 > > > Banca d'Italia 4 0 e . . . .
- -

. . . . . . . .
.

. . . .
491 59

> 500500 > > > > > 4 ja ....... -- ..............49750
> 500 500 > > > Banco di Sicilia . .

--
.

--

> 500500 > > > > diNapoli.. --

..............
--

> 500500 > > > Op.adiS.Paolo53/4 ....... -- .............. --
> 500500.> > > > > 41/,4....... -- .. .......

--

1gen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/2/o. . . . . . .

--

. . . .
. . .. . . . . . .

198-

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . .
- -

. . . . .
. . . 600 - (2)

> 500500 > > Mediterrance...... ....... -- ..............485-(3)
11ug.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . .

--

.
. . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2aEmissione..... .......I-- .............. --

11ug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... ---. ..............
----.

Azioni Banche e Soctetà diverse.

Igen.951000700Az.BancadItalia........ ....... -- ..............810-
1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............350-

11ug.93 300300 > > Generale
....... ....... -- ..............

46-

1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ..............110-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina..
....

-- ..............
--

fott.91 500 500 > > IndustrialeeConunerciale
. .

·

. .
---

. . . . . . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito 31obiliare Italiano
.

. . . . . . .

- -

.
.

. . . . .
. . . . . . .

- --

1gen.88 500500 > > diCredito31eridionale...
.......

-- .............. --

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . .
--

. . .
. . . . . . . .

.
. .

S¡Q-

1 lag. 95 500 500 > > Acqua Afarcia · · - - · · - - - - -
--

. . 1103-(4)
1 gen. 93 500 500 » » Italiana per Condotte d acqua. . . . - - .

. . . . . 187,30 188 . . .

- -

1 lug. 92 500 500 » » lmmobiliare · ·
· · ·

· -
. - · - - - - .

. . . 61 -
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
35-

1 gen. 89 100 100 » » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .
--

, .

1gen.90 300 300 » » Generaleper1illuminazione. - - - -
·

-
-
--

. . . . . .
.

. . . . . .
.235-

1 apr. 95 12.5 125 > > Anonima Tramway-Omnibus · · -
- -

. . . . . . . 11),73 103 . . .

- -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
. . . . . . .

. . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .

200 200 » > dei Materiali Laterizi
. . .

. . . . . . .

1lug.93 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana. . . . .
. . .

.
.281-(5)

1 gen. 90
250 » » Metallurgica Italiana· · ·

· · · - -
-

--

.
31-

1 gen. 94 25 250 > > della Piccola Borsa di Roma
. . . .

. . . . šg
1 gen. 90 10 100 » » Caoutchoue . . . .

.
. . . . . . .

1 gen. 92
250 250 > > An. Piemontew di Elettricità.

.
. .

. . .

1 Œen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli · · · - - - -
- - -

- - 31 -
1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e ilizia . . . . . . .

500 > > Industriale della Valnerina
. . . .

. . . .

1gen.95 500 > > «Creditoltaliano»· • · · · · · - -
. -
--

.
.

. . .
.

. . .
.

. . .

.5ú-

(1) er L. 2,00 - (2) ex L. 20,70 - (3) ex L. 12,50 - (i) ex L. 12,50 - (5) ex L 4. .
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CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nonunali

Fine corrente Fine prossuno

Azioni Società Assicurazioni.
Cor.Med.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . · · · · 77-

250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............¾07-

Obbligazioni diverse.
I lug. 95 500, 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 285 - (1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . . -

-
. . . . . . - · - · · · · · - -

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 461 -
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

325-
> 250250 > > > 40|,.......... -- ...,..........127-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............507-

500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .....-·-•····· --
1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia.

. . . . . . . .
--

. . . . . . . • ·
-

. · · · - -

lapr.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. .
. .

. . . .
--

. . . . . . . · · · · · ·
--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .......·•••··· --

11ug.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . . » • · · · • --

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) . . .
. . . .

--

. . . . . . . . . , . . . .170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

- -

500BuoniMeridionali5/, ..... ....... -- ............•• --

Titoli a Quotazione Speciale.
1apr.95 250bb.prestitoCroceRossaItaliana. . . . . . . . . -- . . . . . . . · · · · · · ·

--

INFORMAZIONITELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

2 Francia . . . 90 giorni . - - 103 971/2 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . .
104 60 - - 104 65 104 60 55 104 60 - - 104 671/

2 Londra
. . . . 90 giorni . - - 26 241/, 26 29 - - - - - - - .--.

>
. .

. . Chêque . .
26 39 - - - - 26 41 381/2 26 43 - - 28 41

Vienna-Trieste
.

90 giorni .
- - - - - - - - -

-
- - - -

Germania . . . Chêque . . -
- - - - - 129 221/2 15 129 20 - - 129 30

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . . 30 luglio

Sconto di Banca 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 0|
Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1895

Rendita 5 0|, . . .
. . 92 50 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 35 -

detta 3 6/, . .
.

. . .
57 - > > Immobiliare . .

60 -

Prestito Rothschild 5 6/, . 101 50 > > Mat. Laterizi.
.

- -

Obb. Città di Roma 4 ojo .
404 - > > Navig. Gen. Ital. 282 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
390 - > > Metallurgicaltal. 30 -

> > > B. Nazion. 491 - > > Piccola Borsa
.

158 -
> > > > 497 - > > An. Piem. di Elet. - -

Azioni Ferr. Meridionali
.

. 660 - > > Risanamento
. .

32 -
> > Mediterranee .

483 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -
> Banca d'Italia

. . . 815 - > > Fondiaria Incend. 77 -
> > Romana . . . 350 - > > > Vita .

207 -
> > Generale.

. . 46 - > > Ferr. Sarde
. .

330 -
> Banco di Roma.

. . 140 - > > Credito Italiano. 545 -
> Banca Tiberina.

. .
- - > > Ind. Valnerina .

- -

Soc. Industriale
. .
- - Obb. Soc. Immob. 5 6/, . .

325 -
> Cred. Mobiliare. - - > > > 4 0|, . .

130 -
> Gas

. . . . .
818 - > > Ferroviarie

. . .
285 -

Acqua Marcia . 1185 - > Ferr. Napoli-Oitaiano . 170 -
Condotte d'acqua 186 - > > del Tirreno

. .
462 -

Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -

Tramway-Omnib. 200 -

¾edia dei corsi del Consolidato Italiano a contacti
nelle varie Borse del Eegno.

30 luglio 1895.

Consolidato 5 Jo . . . . . . . . . . .
L. 92 716

Consolidato 5 /, senza la cedola del semestre

incorso.............>90716
Consolidato 3 Je nominale . . . . .

.
.
> 56 8121|

Consolidato 3 °/o senza cedola nominale . . > 55 6121/4

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Ðirettore: Avv. Giovam Pucaterrwr. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: Tuumo RAFPAELE.


